
1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA  

 

IC 1 RENATO FERRARI 

 
 

Triennio di riferimento:  2019 - 2022 

 

 

 

 

 



2 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’IC 1 RENATO FERRARI 

è stato elaborato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 18/12/2018 

sulla base dell’atto di indirizzo del dirigente prot. n°6489 del 17/12/2018 

ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20/12/2018 

con delibera n° 08. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annualità di riferimento dell’ultimo aggiornamento: 2019-2020 

 

 

Periodo di riferimento: 2019-2022 

 

 

 

 

 
 



3 
 

INDICE: 
 

 

SEZIONE 1   LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 

 5  Analisi del contesto e dei bisogni del territorio  

 7 Caratteristiche principali della scuola  

 7  Istituto principale 

 8  I plessi 

 9 Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali  

 11 Risorse professionali  
 

 

SEZIONE 2  LE SCELTE STRATEGICHE  
 

 12 Priorità desunte dal RAV  

 12  Vision 

 13  Mission 

 14  Interventi 

 17  Priorità e traguardi 

 19 Obiettivi formativi prioritari  

 20 Piano di miglioramento  

 21 Principali elementi di innovazione  
 

 

SEZIONE 3  L’OFFERTA FORMATIVA  
 

 22 Traguardi attesi in uscita  

 23 Insegnamenti e quadri orario  

 23  Scuola dell’infanzia 

 26  Scuola primaria 

 28  Scuola secondaria 

 30 Curricolo di Istituto  

 30 Iniziative di ampliamento curricolare  

 31  Scuola dell’infanzia 

 33  Scuola primaria 

 38  Scuola secondaria 

 44  Visite didattiche e viaggi d'istruzione 

 45  Modalità di collaborazione scuola-famiglia 

 46 Attività previste in relazione al PNSD  

 49 Valutazione degli apprendimenti   

 49  Premessa 

 54  La valutazione nella scuola dell’infanzia 

 57  La valutazione nella scuola primaria 

 60  La valutazione nella scuola secondaria 

 71  Tecniche di recupero 

 72  L’autovalutazione d’Istituto 



4 
 

 74 Azioni della Scuola per l’inclusione scolastica  

 74  Analisi del contesto per realizzare l’inclusione scolastica 

 76  Composizione del gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 

 77  Definizione dei progetti individuali 

 77  Modalità di coinvolgimento delle famiglie 

 78  Risorse professionali interne coinvolte 

 79  Rapporti con soggetti esterni 

 81  Valutazione, continuità e orientamento 
 

 

SEZIONE 4  L’ORGANIZZAZIONE  
 

 84 Modello organizzativo  

 84  Periodo didattico 

 84  Figure e funzioni organizzative 

 85  Modalità di utilizzo organico dell'autonomia 

 87 Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l’utenza  

 88 Reti e Convenzioni attivate  

 89 Piano di formazione del personale docente  

 91 Piano di formazione del personale ATA 

 



LA SCUOLA 

E IL SUO CONTESTO          PTOF 19-22 

 

5 
 

 

LA SCUOLA 

E IL SUO CONTESTO 

 

 

 

 

 

Territorio e capitale sociale 
 

Il territorio nel quale opera l’I.C.1 di Montichiari è situato nella zona sud-orientale della 

provincia di Brescia. La cittadina dista circa 20 Km dalla città di Brescia.  

Montichiari costituisce un centro la cui importanza nella provincia può essere ricondotta ai 

seguenti punti:  

 significativa numerosità della popolazione residente;  

 posizione geografica strategica (vicino alla città e al lago, alle province di Mantova e 

Cremona); 

 comune a prevalente vocazione agricola in cui si sta sviluppando sempre 

maggiormente il settore artigianale e terziario (l’attività economica è ripartita nei vari 

settori nel seguente modo: 63% settore agricolo e commerciale, 29% settore 

artigianale, 9% industria); 

 la presenza di alcune strutture quali l’Aeroporto, il Centro fiera, il mercato del 

bestiame, il Palazzetto dello Sport, l’Ufficio Unico delle Entrate, il Velodromo;  

 la vicinanza ad arterie stradali di grande scorrimento.  

 

Il territorio si presenta in espansione con conseguente crescita demografica, determinata 

anche dall'immigrazione di famiglie straniere, impegnate nel settore dell'artigianato e della 

agricoltura. L’Istituto è in una zona considerata a forte processo immigratorio. 

L'eterogeneità della popolazione presenta alcune peculiarità e ha evidenziato diversificati 

bisogni dettati da situazioni di disagio sociale, economico e culturale. A ciò la scuola cerca di 

rispondere impiegando al meglio le risorse di cui dispone.  

La scuola è in costante rapporto con i servizi sociali territoriali (Tribunale dei Minori, Servizi 

alla Persona del Comune, ASST e ATS) per cercare di far fronte sinergicamente alle 

problematiche dei minori. 

L'ente locale (Comune) offre risorse e promuove azioni a sostegno del tessuto sociale.  

 ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

 
 

 



LA SCUOLA 

E IL SUO CONTESTO          PTOF 19-22 

 

6 
 

Sul territorio è anche presente una forte attività da parte della Parrocchia.  

Sono inoltre operanti varie associazioni  rilevanti sul piano sociale (associazioni di 

volontariato, AVIS, AIDO), culturale (biblioteca, rete museale, Ass. Davide Rodella, Banda 

Musicale, associazioni musicali, scuole di danza e ballo, compagnie teatrali) e sportivo 

(Pallavolo, Basket, Tennis, Tennis tavolo, Rugby, Judo), che a vario titolo collaborano con la 

scuola, per la realizzazione di progetti finanziati con i fondi destinati al PTOF, per progetti 

proposti gratuitamente dalle associazioni stesse o attraverso l’attivazione di concorsi e borse 

di studio. 

Montichiari ospita anche un Istituto Superiore. 

 

Popolazione scolastica 

L’Istituto Comprensivo 1 Renato Ferrari conta 1178 iscritti (aggiornamento al 03/12/2018).  

Il contesto socio – economico di provenienza degli studenti è generalmente di livello medio. Il 

tasso di disoccupazione secondo la rilevazione pubblicata dal Giornale di Brescia che fa 

riferimento l'elaborazione Urbistat su dati ISTAT è del 8,1%. Lo status socio-economico di 

livello medio permette comunque ai genitori di supportare i figli sia in situazione di difficoltà, 

sia per l' arricchimento culturale.  

Nell’ultimo decennio all’utenza tradizionale si è aggiunta una alta percentuale di allievi 

stranieri comunitari ed extracomunitari sia di recente immigrazione sia di seconda 

immigrazione con una punta nel plesso dell'infanzia Marcolini che presenta una percentuale 

del 45% di alunni non italofoni. Il contesto socio culturale degli alunni si presenta quindi 

estremamente diversificato. La numerosa presenza di alunni non italofoni (25% della 

popolazione scolastica suddivisi in 34 diverse nazionalità) costituisce occasioni di confronto e 

di scambio, a fronte di un'adeguata organizzazione didattica capace di favorire lo svolgimento 

di attività in piccoli gruppi. L'Istituto, situato in una zona considerata a forte processo 

immigratorio, ha ricevuto pertanto risorse economiche a favore del supporto e del 

potenziamento dei bisogni degli alunni. 

Vi sono inoltre 28 alunni certificati ai sensi della L. 104/92 e alunni con bisogni educativi 

speciali con PDP (10.54%). (Dati riferiti all’anno scolastico 2018/2019) 
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Istituto Comprensivo  1 “Renato Ferrari” 
 
Codice: BSIC8AN003 
Indirizzo: Via Pellegrino, 30 
tel:   030961213 fax: 030962712 
Email:  BSIC8AN003@istruzione.it 
Pec:  bsic8an003@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.ic1montichiari.gov.it 
 
Numero classi/ sezioni: 58  
Numero alunni: 1178 (aggiornamento al 03/12/2018)  
Le classi e gli alunni ripartiti per gradi sono ospitati nei diversi Plessi. 
 
 

L’istituto comprensivo 1 Renato Ferrari è costituito da 6 plessi scolastici:  

 un plesso di scuola dell’infanzia;  
 quattro plessi di scuola primaria; 
 un plesso di scuola secondaria di primo grado. 

 
La scuola primaria è quella che maggiormente copre il territorio di competenza, garantendo 

alle famiglie una facile raggiungibilità. Tutti i plessi sono facilmente raggiungibili con i mezzi 

pubblici, a piedi o in bicicletta usufruendo delle piste ciclabili presenti nella zona. 

La qualità delle strutture della scuola è buona; tutti gli edifici che caratterizzano l’Istituto sono  

generalmente dotati delle certificazioni di sicurezza previste. In alcuni edifici è presente un 

auditorium che viene utilizzato per incontri culturali o manifestazioni. 

Le dotazioni multimediali e le relative infrastrutture sono distribuite in tutti i plessi e 

garantiscono la connettività a tutte le classi.  

Le famiglie attraverso il pagamento dei servizi mensa o di attività specifiche, visite 

d’istruzione o uscite didattiche, contribuiscono in modo significativo al funzionamento 

dell’Istituto.  

L’ente locale (Comune) supporta la scuola con finanziamenti per acquisti o per la 

realizzazione di progetti.  

La scuola sta portando avanti il processo di digitalizzazione. 

In tutti e tre i gradi scolastici è utilizzato il registro elettronico. 

 

 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

 
 

 

ISTITUTO PRINCIPALE 

mailto:BSIC8AN003@istruzione.it
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
http://www.ic1montichiari.gov.it/
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 SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO G.B. ALBERTI 
 

Codice: BSMM8AN014 

Indirizzo: Via  Pellegrino n.30 

N. telefono e fax 030 961213 fax 030 962712 

Indirizzo email: BSIC8AN003@istruzione.it 

Numero classi 19 

Numero alunni  418 
 

 SCUOLA PRIMARIA G.B. ALBERTI  
 

Codice: BSEE8AN048 

Indirizzo: via  Pellegrino,30 

N. telefono e fax 030 961213 

Indirizzo email: primaria.alberti@ic1montichiari.gov.it 

Numero classi 14 

Numero alunni 314 

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA MARCOLINI 
 

Codice: BSAA8AN01X 

Indirizzo: via E. Fermi n. 12 

N. telefono e fax 030 962125  

Indirizzo email: infanzia.marcolini@ic1montichiari.gov.it 

Numero sezioni 4 

Numero alunni 87 
 

 SCUOLA PRIMARIA BORGOSOTTO 
 

Codice: BSEE8AN037 

Indirizzo: Via Vittorio Veneto, 33 

N. telefono e fax 030 961933 

Indirizzo email: primaria.borgosotto@ic1montichiari.gov.it 

Numero classi 9 

Numero alunni 153 
 

 SCUOLA PRIMARIA S. ANTONIO 
 

Codice:  BSEE8AN026 

Indirizzo: Via S. Antonio, 3 

N. telefono e fax 030 961253 

Indirizzo email: primaria.santonio@ic1montichiari.gov.it 

I PLESSI 

mailto:BSIC8AN003@istruzione.it
mailto:primaria.alberti@ic1montichiari.gov.it
mailto:infanzia.marcolini@ic1montichiari.gov.it
mailto:primaria.borgosotto@ic1montichiari.gov.it
mailto:primaria.santonio@ic1montichiari.gov.it
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Numero classi 5 

Numero alunni 80 
 

 SCUOLA PRIMARIA VIGHIZZOLO 
 

Codice: BSEE8AN015 

Indirizzo: Via San Giovanni, 206 

N. telefono e fax 030 962046 

Indirizzo email: primaria.vighizzolo@ic1montichiari.gov.it 

Numero classi 7 

Numero alunni 126 
 

 

 

 

 

L’Istituto è composto da 6 plessi dotati dei seguenti spazi educativi per le attività curriculari, 
di supporto, di integrazione e di approfondimento: 

 

Plesso G.B. Alberti secondaria di primo grado 
 

 20 aule di cui 9 attrezzate con lavagna interattiva multimediale; 
 un laboratorio per l’informatica attrezzato con 26 PC; 
 un laboratorio di scienze; 
 un’aula per l’educazione artistica; 
 due aule attrezzate per recupero e potenziamento; 
 una palestra; 
 un campo esterno polivalente; 
 una serra; 
 uno spazio polivalente nel seminterrato; 
 un’aula audiovisivi. 
 
 
Plesso G.B. Alberti primaria 
 

 14 aule di cui 12 attrezzate con lavagna interattiva multimediale; 
 un’ aula attrezzata per recupero e potenziamento; 
 uno spazio polivalente nel seminterrato (utilizzato per mensa, assemblee, spettacoli, 

attività connesse all’educazione fisica, …); 
 una biblioteca; 
 una palestra (condivisa con la scuola secondaria di primo grado); 
 cortile/giardino esterno. 

 
 

Plesso  Borgosotto 
 

 10 aule, di cui 5 dotate di lavagna interattiva multimediale; 

 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 
 

 

mailto:primaria.vighizzolo@ic1montichiari.gov.it
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 un’aula attrezzate per recupero e potenziamento; 
 un salone mensa; 
 un cortile; 
 uno spazio esterno attrezzato, utilizzato come orto. 

 
 

Plesso Vighizzolo 
 

 7 aule, di cui 4 dotate di lavagna interattiva multimediale; 
 1 aula adibita a laboratorio; 
 1 laboratorio; 
 2 aule mensa, una delle quali utilizzata in modo polifunzionale e dotata di proiettore; 
 una palestra; 
 due giardini esterni. 
 
 

Plesso S. Antonio  
 

 5 aule, tutte predisposte per lavagne interattiva multimediale; 
 3 aula per attività di laboratorio; 
 1 biblioteca 
 1 mensa 
 una palestra; 
 un giardino/cortile esterni. 
 
 

Plesso Marcolini 
 

 4 sezioni organizzate per angoli; 
 3 laboratori nelle sez. B, C e D, uno dei quali attrezzato con lavagna interattiva 

multimediale; 
 1 salone; 
 1 laboratorio attrezzato per attività in piccolo gruppo; 
 un ampio giardino attrezzato con giochi da esterno, che circonda la scuola.  

 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
L’Istituto persegue gli scopi formativi grazie a risorse provenienti da: 

 Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 
 Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia; 
 Enti locali: Comune di Montichiari; 
 contributi volontari delle famiglie; 
 donazioni o contributi da privati; 
 fondi UE. 
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La stabilità costituisce opportunità di continuità didattica, di crescita e di progettualità grazie 

anche all'esperienza maturata negli anni. A livello generale risultano competenze diversificate 

da parte degli insegnanti, molti dei quali partecipano a corsi di formazione. La Dirigente 

Scolastica è titolare effettivo.  

I docenti partecipano a corsi di aggiornamento o di formazione accreditati presso agenzie 

culturali o associazioni operanti sul territorio. Il tasso di assenza del personale non ha valori 

particolarmente elevati perché varia dal 5% al 9%.  

Una discreta percentuale del personale, sia ATA che Docente, possiede la formazione di base 

prevista dalle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro. 

 
L’organico di diritto del personale docente è così composto: 

ORDINE DI SCUOLA      N° DOCENTI     

Scuola infanzia:    8  posto comune  2 sostegno 

Scuola primaria:      50 posto comune   5 sostegno  2 lingua inglese 

Scuola secondaria  
di primo grado:  30    6 sostegno 

 

L’organico di diritto del personale ATA è di  22  unità, così suddivise: 

Direttore DSGA  1 

Assistenti amministrativi 6 

Collaboratori scolastici     15 

 

 

 
 

 

 

 RISORSE PROFESSIONALI 

 
 

 



LE SCELTE  

STRATEGICHE           PTOF 19-22 

 
 

12 
 

LE SCELTE  

STRATEGICHE 
 
 
 
 
 

 

V I S I O N  
 

In linea con l’Atto di Indirizzo del Ministero del 8/9/2009, nel rispetto: 

 della legge 107/2015, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione”; 

 delle Indicazioni per il Curricolo di cui al Decreto 31 luglio 2007; 

 delle Indicazioni per il Curricolo  di cui al  Decreto 16 novembre 2012; 

 della legge 104 del1992; 

 delle Linee Guida del 2009 per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità; 

 della legge 170/2010, “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 

in ambito scolastico”; 

 della Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, “Strumenti di intervento per gli 

alunni con bisogni educativi speciali”; 

 del D.L. n. 62/ 2017, “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato” 

 

l a   s c u o l a 

 

 deve essere in grado di svolgere la propria funzione educativa e offrire ai propri alunni, 

in rapporto alla loro età, sia i valori universalmente condivisi e previsti dalla nostra 

Costituzione, sia, oltre le necessarie conoscenze, abilità e competenze, gli strumenti 

adatti a leggere, affrontare e modificare la realtà.  

Essa è luogo di apprendimento e, insieme, di costruzione dell’identità personale, civile 

e sociale;  

 

 ha il compito di assicurare il consolidamento delle padronanze strumentali (lettura, 

scrittura, matematica, lingue,…) e della capacità di apprendere, oltre che di permettere 

1. PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV  
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l’acquisizione e lo sviluppo d un adeguato livello di conoscenze e competenze su cui 

costruire il successivo percorso; 

 

 con il principio della personalizzazione e dell’inclusione scolastica, si pone l’obiettivo 

di  garantire il successo scolastico e formativo di ciascun alunno e quindi la riduzione 

della dispersione scolastica, attraverso: 

ü conoscenza, ricerca e valorizzazione di tutte le differenze individuali degli 

alunni/e; 

ü il principio di “giustizia come uguaglianza” e “giustizia come equità” 

ü lettura dei bisogni degli alunni/e per comprendere la situazione individuale 

attraverso un’antropologia bio-psico-sociale globale; 

ü la proposta agli alunni di ampie opportunità di apprendimento; 

ü l’applicazione di strategie educative e didattiche efficaci, basate sull’evidenza, 

anche grazie alla formazione continua del personale docente; 

ü l’ottimizzazione dell’uso delle risorse in senso inclusivo. 

 

 

M I S S I O N  
 

In quest’ottica sono inserite le seguenti azioni che prendono avvio da un’attenta valutazione 

dei bisogni educativi  e didattici  degli alunni e da un’analisi oculata dei risultati delle prove 

Invalsi di Istituto, così come presentato nell’atto di indirizzo  protocollo numero 6489 del 

17/12/2018. 

 

In re lazione alla valutazione dei bisogni educativi:  

ü potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali (Bes, Dsa, alunni diversamente abili); 

ü sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso 

la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e 

il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

ü integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto con apertura della scuola 

oltre gli orari tradizionali per iniziative culturali che prevedono il coinvolgimento della 

comunità e dei Comuni della rete. 
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 allineamento e consolidamento delle competenze della lingua italiana; 

  consolidamento delle competenze matematico – logiche – scientifiche; 

 alfabetizzazione di primo e secondo livello dell’italiano come lingua 2. 

 

 

In relazione ai bisogni didattici degli alunni:  

V potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale; 

V valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche della lingua italiana, 

della lingua inglese e francese, attraverso corso di latino, conversazione con madrelingua, 

teatro in lingua e corso di certificazione KET; 

V valorizzazione e potenziamento delle competenze matematiche; 

V promozione delle competenze di cittadinanza; 

V potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 

di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 

sport con particolare attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti 

praticanti attività sportiva agonistica;  

V sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all'utilizzo 

critico e consapevole dei social network e dei media;  

V potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio.  

 

INTERVENTI 
 

La nostra scuola ritiene opportuno operare in ordine di seguenti processi: 

 

ü Curricolo, progettazione e valutazione 

 

- Costruzione del curricolo verticale con attenzione alla didattica per competenze ( rubriche 

di valutazione e compiti di realtà); 

- momenti di incontro tra docenti dei diversi ordini di scuola per il monitoraggio del 

percorso e una riflessione sulla valutazione; 

- spazi di analisi dei dati invalsi per programmare interventi di miglioramento. 
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ü Ambiente di apprendimento 

 

- Utilizzo della didattica per classi aperte e del cooperative learning; 

- implementazione del numero delle LIM presenti nei vari plessi; 

- miglioramento degli ambienti di apprendimento, in particolare delle aule speciali e dei 

laboratori; 

- implementazione delle dotazioni informatiche. 

 

ü Inclusione e differenziazione  

 

- Interventi di recupero: italiano e matematica; 

- interventi di potenziamento: lingua inglese e francese, matematica, geometria, latino, 

cittadinanza (CMR, bullismo, legalità); 

- attività di orientamento con gli istituti secondari di secondo grado; 

- attività di orientamento interno, finalizzate alla promozione del successo formativo. 

 

ü Continuità e orientamento 

 

- Potenziamento del raccordo fra i diversi ordini di scuola attraverso attività condivise e 

predisposizione di prove “ponte”; 

- attività di ricerca-azione in collaborazione con università o associazioni. 

 

Per attuare queste azioni bisogna intervenire: 

 sulle scelte organizzative, attraverso: 

 sviluppo e  potenziamento del sistema di valutazione e di autovalutazione della nostra 

istituzione scolastica;  

 partecipazione alle iniziative del PON; 

 costruzione del curricolo verticale con attenzione alla didattica per competenze 

(rubriche di valutazione e compiti di realtà); 

 momenti di incontro tra docenti dei diversi ordini di scuola per il monitoraggio del 

percorso e una riflessione sulla valutazione;  

 potenziamento del raccordo fra i diversi ordini di scuola attraverso attività condivise e 

predisposizione di prove “ponte”; 

 progettazione di attività di orientamento interno finalizzato alla promozione del 

successo formativo; 

 progettazione di attività di orientamento con gli istituti secondari di secondo grado; 

 attività di ricerca-azione in collaborazione con università o associazioni. 
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A tali fini vengono istituiti: 

 le funzioni strumentali per gli ambiti: disabilità, ptof, stranieri, valutazione, nuove 

tecnologie;  

 il referente dell’inclusione 

 i dipartimenti per aree disciplinari ed eventualmente dipartimenti trasversali (ad 

esempio per l’orientamento); 

 il coordinatore di dipartimento; 

 i coordinatori di plesso; 

 i coordinatori di classe; 

 le commissioni di lavoro: inclusione, curricoli, valutazione, continuità, intercultura, 

NIV; 

 il referente per il cyber-bullismo.   

 sugli alunni 

 riducendo, dove possibile, il numero di alunni per classe con organizzazione di gruppi 

di livello e/o classi/sezioni  parallele; 

 utilizzando al meglio l’organico dell’autonomia; 

 utilizzando le figure messe a disposizione dai servizi sociali (operatori educativi, 

volontari del servizio civile, personale addetto all’accoglienza degli alunni prima e dopo 

l’orario scolastico); 

 utilizzando docenti volontari; 

 utilizzando esperti esterni. 

 

 sul tempo scuola 
 

  potenziando il tempo scolastico attraverso:  

 corsi di recupero/ potenziamento; 

 corsi di prima alfabetizzazione; 

 laboratori pomeridiani. 

 

 sulle attrezzature e sulle strutture 
 

 implementando il numero delle LIM nei vari plessi; 

 implementando le dotazioni di P.C.; 

 potenziando la linea di connessione alla rete in tutti i plessi; 

 migliorando gli ambienti di apprendimento, in particolare delle aule speciali, anche aule 

2.0 e 3.0 (PON);   

 ottimizzando gli strumenti nell’ufficio di segreteria per procedere, a norma di legge, alla 

completa  digitalizzazione  e dematerializzazione degli atti; 

 usufruendo di strutture appartenenti ad enti o società private (es. strutture sportive). 
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 sulle risorse umane 
 

 utilizzando al meglio l’organico dell’autonomia (docenti di posto, sostegno e di 

potenziamento); 

 utilizzando le figure messe a disposizione dai servizi sociali; 

 utilizzando docenti volontari; 

 utilizzando esperti esterni. 

 

 sulle risorse finanziarie 
 

Attingendo a: 

 fondo per il miglioramento dell’offerta formativa; 

 fondi per forte processo migratorio; 

 fondi del Diritto allo studio; 

 fondi del Piano Nazionale Scuola Digitale; 

 fondi derivanti dalla presentazione di progetti PON e/o in collaborazione con enti 

esterni; 

 contributi volontari delle famiglie; 

 donazioni o contributi da privati. 

 

 Sullȭintegrazione dei curricoli con progetti inclusi nelle seguenti macroaree 

 

 star bene;  

 attività artistiche/musicali /teatrali; 

 recupero/ potenziamento nelle aree linguistica e logico – matematica; 

 cittadinanza attiva. 

 
 
Priorità e traguardi 
 
Il rapporto di autovalutazione (RAV), compilato nel 2015 e rivisto nell’anno 2016/2017 

attraverso la procedura di riapertura, pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente 

sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove 

è reperibile all’indirizzo: http://cercalatuascuola.istruzione.it, tiene conto dei dati informativi 

e statistici sugli aspetti fondamentali dell’Istituto scolastico pubblicati dal Ministero 

dell’Istruzione, dall’INVALSI e da altri soggetti istituzionali, messi a confronto con quelli di 

altri istituti scolastici simili.  
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Si riprendono qui in forma sintetica gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità e 
Traguardi di lungo periodo. 
 
ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

Risultati scolastici Diminuire il livello di 

insufficienze nel corso 

dell'intero ciclo scolastico. 

Aumentare la percentuale 

delle sufficienze. 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

 

Migliorare di due punti 

percentuali il livello dei 

risultati in matematica nelle 

prove Invalsi nella scuola 

secondaria 

Diminuire la percentuale di 

insuccessi nelle prove 

INVALSI nazionale di 

matematica e implementare i 

risultati positivi in italiano. 

 
 
 
Analizzati gli esiti degli studenti, si definiscono le seguenti priorità previste per il 
prossimo triennio: 
 
ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

Risultati scolastici Diminuire il numero di 

alunni di livello basso nel 

corso dell’anno scolastico. 

 

Aumentare di due punti la 

percentuale degli alunni che 

progrediscono dal livello 

basso al livello iniziale. 

 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 
 

Migliorare di due punti 

percentuali il livello dei 

risultati in italiano nelle 

prove Invalsi nella scuola 

secondaria 

 

Diminuire la percentuale di 

insuccessi nelle prove 

INVALSI nazionali di 

italiano e implementare i 

risultati in matematica. 
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La scuola, nei  limiti  delle  risorse  umane, finanziarie e strumentali  disponibili, propone 

iniziative  di  potenziamento  dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il 

raggiungimento  dei seguenti obiettivi formativi: 

  

1) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning;  

 

2) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 

3) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 

storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici 

e privati operanti in tali settori;  

 

4) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 

studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca il 18 dicembre 2014; 

 

5) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe 

o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 

rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

 

6) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti; 

 

7) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali. 

 

 

 
 

2. OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (art. 1, comma 7 L. 107/15) 
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Le priorità individuate (diminuire il numero di alunni di livello basso nel corso dell’anno 

scolastico e migliorare di due punti percentuale il livello dei risultati in italiano nelle prove 

Invalsi nella scuola secondaria) costituiscono le evidenze ritenute più significative. 
  
Si ritiene che migliorare gli esiti nelle prove standardizzate di italiano: 

supporti le competenze necessarie per le abilità di studio; 

consenta di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità; 

permetta di esprimere le proprie idee. 

 

Sulla base delle priorità individuate l’istituto definisce i seguenti obiettivi di processo: 

ü Costruzione di un curricolo verticale per competenze; 

ü Promuovere percorsi personalizzati e individualizzati per favorire l'inclusione di tutti 

gli alunni. 

 

Si considera che la costruzione di un curricolo in verticale circa le competenze da acquisire 

per ciascun livello/disciplina possa, oltre che stimolare le scelte metodologiche supportando il 

miglioramento dei risultati, facilitare l’applicazione di criteri comuni di valutazione non solo 

all'interno di ciascuna disciplina, ma anche fra le stesse, portando a un maggior equilibrio 

negli esiti tra le classi / plessi e tra la scuola primaria e secondaria. Per questo saranno 

individuati spazi di progettazione comune con la partecipazione di docenti delle discipline di 

classi e livelli scolastici diversi per giungere a costruire, somministrare e valutare gli esiti di 

prove comuni oltre che il suddetto curricolo. In generale si ritiene infatti che la costruzione, 

già a partire dalla fase progettuale fino al momento valutativo, di percorsi didattici condivisi 

fra docenti di livelli scolastici diversi (primaria e secondaria) favorisca la continuità nel 

percorso di apprendimento nonché la tendenza a diminuire la variabilità degli esiti tra i livelli 

e anche fra le classi/plessi di uno stesso Grado. 
 

Si ritiene inoltre che il promuovere percorsi personalizzati ed individualizzati significhi 

analizzare i bisogni degli alunni, valutando il livello raggiunto, sia esso in ingresso o in itinere, 

per strutturare/adattare attività che consentano a tutti di raggiungere il successo formativo.   
 

 
TITOLO: Curricolo, progettazione e valutazione   

 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Costruzione di un curricolo verticale per competenze 

 

AZIONI PREVISTE: 

ü Archiviazione in un Database delle verifiche comuni prodotte. 

ü Formazione dei docenti attraverso un percorso di ricerca-azione. 

ü Organizzazione di attività per gruppi di dipartimento/classi parallele. 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  
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ü Strutturazione in modo sistematico di verifiche comuni delle competenze attraverso 

incontri per classi parallele, aree disciplinari o Dipartimenti. 

ü Revisione della documentazione nel passaggio tra ordini di scuola. 

ü Attuazione di percorsi di continuità tra i tre ordini di scuola e con le scuole del 

territorio. 

ü Autoformazione per piccoli gruppi condotta da docenti competenti sugli aspetti della 

disciplina. 

ü Formazione dei docenti sull'utilizzo delle nuove tecnologie. 

 

 

Inclusione e differenziazione  

 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Promuovere percorsi personalizzati e individualizzati per favorire 

    l'inclusione di tutti gli alunni  

 

AZIONI PREVISTE: 

ü Attivazione di laboratori di alfabetizzazione sia in orario scolastico che extra scolastico 

ü Promuovere percorsi personalizzati e predisporre corsi di supporto e recupero. 

ü Strutturazione dell'orario scolastico in modo flessibile per realizzare attività in gruppi 

di livello. 

ü Eventuale aggiornamento dei seguenti protocolli in base alla normativa: protocolli H, 

Bes, Stranieri, Pei, Pdp, Somministrazione farmaci. 

ü Utilizzo, somministrazione e lettura esiti delle prove ACMT, MT. 

ü Formazione docenti sull'utilizzo di metodologie didattiche che favoriscano il processo 

di inclusione degli studenti. 

ü Strutturazione e attivazione di tre giornate su tutto l'Istituto aventi il tema 

dell'inclusione. 

ü Applicazione dei protocolli per delineare azioni inclusive. 

 

 
 

 

 

 

 

 

SPAZI E INFRASTRUTTURE   

Progettazione di spazi didattici innovativi, integrazione delle TIC nella didattica come previsto nelle 

azioni del PNSD previste per il nostro istituto. 

 

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 
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L’OFFERTA 

FORMATIVA 
 
 
 
 
 

$ÁÌÌÅ Ȱ)ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ 
ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȱ 
 Decreto del regolamento attuativo, 16 novembre 2012  
 

3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! 
 
#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÁÔÔÅÓÅ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÔÛȟ 
autonomia, competenza, cittadinanza. 
 
Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati 

d’animo propri e altrui. 

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è 

progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa 

chiedere aiuto. 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 

percependone le reazioni ed i cambiamenti. 

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i 

conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici. 

Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali. 

Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 

conoscenza. 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo 

studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di 

iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 

propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 
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identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
 
 

SCUOLA SECONDARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo 

studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di 

iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 

propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 

identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

 

 

 

 
 
 

 
 3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! 

 

La scuola dell’infanzia è aperta dalle ore 8.00 alle ore 16.00 per un totale di 40 ore settimanali 

con un’uscita facoltativa anticipata alle ore 12.45 per singole esigenze. E’ possibile, per i 

genitori che abbiano specifiche necessità, richiedere un tempo scuola di 25 ore settimanali 

corrispondenti al turno antimeridiano.  

Nel corso della giornata è prevista la compresenza di due insegnanti generalmente nella fascia 

oraria dalle 10.15 alle 12.30, dal lunedì al giovedì, e dalle 11.30 alle 12.30 il venerdì, che 

permette l’organizzazione di laboratori e lo svolgimento del pranzo. 

È attivo il servizio di pre-scuola dalle 7.30 - 8.00 a pagamento (da richiedere al Comune).  

L'assistenza al pre-scuola avviene con assistenti educatori. 

 

 INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 
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Gli apprendimenti sono declinati in CAMPI DI ESPERIENZA : 

ü Il sé e l’altro 

ü Il corpo e il movimento 

ü Immagini, suoni, colori 

ü I discorsi e le parole 

ü La conoscenza del mondo  

 

OOrree  AAttttiivviittàà  
pprreevvaalleennttii 

SSppaazzii GGrruuppppoo  BBiissooggnnoo  
eemmeerrggeennttee  

ddeell  bbaammbbiinnoo  

MMoottiivvaazziioonnee          
eedduuccaattiivvaa 

Compito 
docente 

8,00' 
9:00' 

Ingresso. 
Accoglienza.  
Attività libere. 

Salone. 
Sezione. 

Grande 
gruppo 
eterogeneo 
o gruppo 
sezione. 

Sicurezza 
affettiva, 
relazione e 
socializzazione. 

Sviluppare i 
riferimenti 
affettivi rispetto 
all’insegnante. 

E' sensibile e 
attento al distacco, 
si interessa,  
ascolta, 
comunica. 

9:00' 
9:15' 

Riordino 
materiali. 

Sezione. Gruppo 
sezione. 

Cura di sé, dei 
materiali e degli 
spazi. 

Interiorizzazione 
di regole. 
 

Coordina,  aiuta. 

9:15' 
10:00' 

Gioco 
dell’appello. 
Calendario. 
Attività di 
gruppo e 
inerenti al 
Progetto di 
Plesso. 

Sezione. 
Angoli 
relativi alle 
tematiche 
dei percorsi 
didattici. 

Gruppo 
sezione 

Conoscere, 
ricercare, 
esplorare. 

Favorire 
conoscenze 
esplorative, 
come 
dimensione del 
crescere. 

Struttura, stimola, 
coordina, sostiene, 
responsabilizza. 

10:00' 
10:15 

Spuntino di 
frutta. 

Sezione. Gruppo 
sezione. 

Rifocillarsi, 
conoscere i 
compagni. 

Favorire la 
socializzazione. 
Educazione 
alimentare. 

Osserva, stimola, 
ascolta, dialoga. 

10:15' 
10:30' 

Gioco 
ricreativo 
(libero e/o 
organizzato). 

Salone. 
Sezione. 

Grande 
gruppo 
eterogeneo. 

Socializzare, 
muoversi, 
variare attività. 

Favorire la 
socializzazione e 
la capacità di 
autogestione e di 
autocontrollo. 

Osserva, contiene, 
partecipa. 
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10:30' 
11:30' 

Attività 
d’intersezione, 
laboratori. 

Salone, 
laboratori 
strutturati. 

Piccoli 
gruppi 
omogenei 
per età. 

Vivere 
esperienze 
individualizzate. 

Stimolare la 
conoscenza. 
Trovare 
soluzioni 
creative.  
Vivere nuove 
esperienze. 
Ordinare le 
conoscenze 
possedute. 

Struttura, propone 
e/o stimola, 
osserva. 

11:30' 
11:45’ 

Utilizzo dei 
servizi igienici 

Bagno. Gruppo 
Sezione 

Cura di sé. Sviluppare 
l'autonomia. 
Aver cura della 
propria persona. 

Aiuta, rassicura. 
Rinforza le regole. 

11:45' 
12:45' 

Pranzo. Sezione. Gruppo 
sezione 

Nutrirsi, 
recuperare 
abitudini 
dell’ambiente 
familiare, 
conoscere i 
compagni. 

Sviluppare 
socialità e 
autonomia. 
Educare 
all'alimentazione 

Crea un clima 
rassicurante, 
piacevole, disteso. 
Contiene, stimola. 
Partecipa, aiuta, 
osserva. 

12:45' 
13:30' 

Gioco 
ricreativo 
(libero e/o 
organizzato). 

Salone. 
Giardino. 
Sezione. 

Grande 
gruppo 
eterogeneo 

Socializzare, 
muoversi, 
variare attività. 

Favorire la 
socializzazione, 
la capacità di 
autogestione ed 
autocontrollo 

Osserva, contiene, 
partecipa, 
propone. 

13:30' 
14:45' 
 

Uso libero dei  
giochi e dei 
materiali della 
sezione. 
 Rinforzo delle 
 attività del  
  mattino. 

Sezione. 
Spazio 
audiovisivi. 
Spazio 
informatico. 

Gruppo 
Sezione 

Esternare 
spontaneamente 
desideri, 
preferenze 
nelle varie forme 
espressive. 

Interiorizzare 
regole. 
Gestire 
autonomamente 
gli spazi scelti. 
riordinare. 

Coordina, aiuta. 

14:45 
15:15' 

Merenda. Sezione. Gruppo Rifocillarsi Educazione 
alimentare 

Osserva, stimola, 
ascolta, dialoga. 

15':00’ Uscita: 
partenza 
scuolabus 
 

Sezione Gruppo  Favorire l’attesa 
dei familiari 
in un clima 
sereno. 
 

Rassicura, 
contiene. 
 
 

15:15’ 
15:45' 

Canti, giochi di 
routine. 

Sezione. Sezione Comunicare i 
momenti 
significativi 
della giornata ai 
compagni. 

Favorire la 
rielaborazione 
temporale ed 
affettiva della 
giornata 

Osserva, stimola, 
ascolta, dialoga. 
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15:45’ 
16:00' 

Ritorno a casa.  Sezione Interiorizzare 
sicurezze 
affettive, 
ritornare nel 
proprio 
ambiente. 

Routine del 
saluto. 

Informa i genitori 
sui particolari 
della giornata. 

 
 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Nei plessi di Borgosotto, S. Antonio e Vighizzolo l’attività didattica è articolata sulla 

settimana di sei giorni per 28 ore settimanali, e prevede due rientri pomeridiani. 

Orario di funzionamento: da lunedì a sabato dalle ore 8.15 alle ore 12.15 e mercoledì e 

venerdì dalle ore 13.45 alle ore 15.45. 

 

È attivo il servizio di pre-scuola dalle 7.30 alle 8.15 a pagamento (per le famiglie che ne 

facciano richiesta). L'assistenza al pre-scuola avviene con personale incaricato dal Comune. 

 

 

Nel plesso Alberti l’attività didattica è articolata sulla settimana di sei giorni, per 30 ore 

settimanali in orario antimeridiano. 

Orario di funzionamento: da lunedì a sabato dalle ore 8.15 alle ore 13.15. 

In una classe l’attività didattica è articolata sulla settimana di cinque giorni, per 27 ore 

settimanali in orario antimeridiano. 

Orario di funzionamento: da lunedì, martedì e giovedì dalle ore 8.15 alle ore 13.15; mercoledì 

e venerdì dalle 8.15 alle 12.15 e dalle 13.45 alle 15.45. 

 
È attivo il servizio di pre-scuola dalle 7.30 alle 8.15 a pagamento (per le famiglie che ne 
facciano richiesta). L'assistenza al pre-scuola avviene con personale incaricato dal Comune. 
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Gli apprendimenti sono declinati in DISCIPLINE articolate secondo la seguente scansione 
oraria settimanale: 
 
 

 

Discipline 

Classi a 27 ore 
settimanali 

Classi a 28 ore 
settimanali 

Classi a 30 ore 
settimanali 

cl.1^ cl. 2^  Classi  

3^- 4^-5^ 

cl. 1^ cl.2^   Classi 

3^- 4^-5^ 

cl. 1^  cl.2^  Classi 

3^-4^-5^ 

Italiano 9 8 7 9 8 7 9 8 8 

Matematica 8 8 6 8 8 7 8 8 7 

Storia 

Geografia 
3 3 4 3 3 4 3 3 4 

Scienze 1 1 2 1 1 2 2 2 2 

Inglese 1 2 3 1 2 3 1 2 3 

Musica 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Arte 

Immagine 
1 1 1 1 1 1 2 2 2 

Educazione 
fisica 

1 1 1 2 2 1 2 2 1 

Religione 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
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SCUOLA SECONDARIA 

L’attività didattica è articolata sulla settimana di sei giorni, per un totale di 30 ore settimanali. 

Orario di funzionamento: da lunedì a sabato, dalle ore 8.00 alle ore 13.00. 

 

È attivo il servizio di pre-post scuola per le famiglie che ne facciano richiesta e/o per gli alunni 

che utilizzano lo scuola-bus; essi vengono accolti al loro arrivo tra le ore 7.30 e le 7.55 e 

custoditi prima della partenza (tra le ore 13.00 e le 13.15) da personale incaricato dal 

Comune. Sono presenti due incaricati. 

 

Gli apprendimenti sono articolati in 12 discipline secondo la seguente scansione oraria: 

 

DISCIPLINA ORARIO SETTIMANALE ORARIO ANNUALE 

Italiano 6 

(5+1 di approfondimento 

in materie letterarie) 

198 

Storia 2 66 

Geografia 2 66 

Inglese 3 99 

Francese 2 66 

Tecnologia 2 66 

Matematica 4 132 

Scienze 2 66 
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Musica 2 66 

Arte e immagine 2 66 

Religione 1 33 

Scienze motorie 2 66 

 

È stato richiesto il corso ad indirizzo musicale, ma per l’anno scolastico 2019/2020 non sarà attivato. 

CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

Presso la scuola secondaria di primo grado è stato richiesto, a partire dall’a.s. 2016/17 il Corso ad 

Indirizzo Musicale, un tempo-scuola che offre, oltre alle consuete materie curricolari, l’insegnamento 

di uno strumento musicale.  

L’orario settimanale, in aggiunta alle due ore di musica comuni a tutte le classi della scuola 

secondaria di primo grado, prevede tre ore d’insegnamento aggiuntive, che si articolano in lezioni di 

strumento, lezioni di teoria e solfeggio e lezioni di musica d’insieme e canto corale. 

  Pertanto gli alunni frequentanti il corso hanno un monte ore settimanale complessivo di 33 

ore, di cui cinque al mattino (dal lunedì al sabato) e tre al pomeriggio. Le lezioni di strumento si 

svolgono individualmente o per piccoli gruppi, le lezioni di teoria e solfeggio e di musica d’insieme e 

canto corale sono collettive. 

  Durante l’anno scolastico gli alunni sono coinvolti in diversi appuntamenti, quali la 

realizzazione di saggi e concerti, la partecipazione a rassegne o concorsi musicali, le uscite e i viaggi 

d’istruzione di carattere musicale, ecc. 

Il Corso ad Indirizzo Musicale è rivolto agli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano 

manifestato la volontà di studiare uno strumento e che abbiano superato la prova orientativo - 

attitudinale predisposta dalla scuola (D.M. 6 agosto 1999, n. 201). Per sostenere tale prova non sono 

richieste conoscenze musicali specifiche.  

La classe che si verrà così a formare sarà ripartita in quattro gruppi per l’insegnamento di 

quattro diversi strumenti musicali: arpa, flauto, pianoforte, violino. Gli alunni potranno indicare lo 

strumento prescelto in ordine di preferenza. L’insegnamento dello strumento musicale avrà una 

valutazione di profitto riportata sulla scheda di valutazione, al pari delle altre discipline. Al termine dei 

tre anni, la scuola rilascia un’attestazione di frequenza al corso con valutazione delle competenze, 

valida ai fini di un eventuale proseguimento degli studi presso il Liceo Musicale. 

L’insegnamento dello strumento, che costituisce un arricchimento dell’insegnamento 

curricolare della musica, concorre a una più consapevole appropriazione del linguaggio specifico, 

integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli lessicali, storici e culturali. 
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  Lo studio dello strumento musicale favorisce la formazione globale dell’individuo, offrendo 

occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicativa e di sviluppo e orientamento delle proprie 

potenzialità, anche per alunni in difficoltà in altre materie di studio.  

I contenuti fondamentali perseguiti sono: la ricerca di un corretto assetto psico-fisico, la 

graduale padronanza tecnica dello strumento, l’autonoma decodificazione allo strumento dei vari 

aspetti della notazione musicale, l’interpretazione e l’esecuzione del testo musicale, l’acquisizione di 

un efficace metodo di studio, la promozione della dimensione ludico-musicale.  

Particolare attenzione viene riservata alla pratica della musica d’insieme, per il suo porre 

l’alunno in relazione consapevole e fattiva con altri soggetti, sviluppandone le capacità 

relazionali,decisionali, espressive e comunicative e all’ascolto, inteso come risorsa metodologica, tanto 

all’interno dell’insegnamento strumentale, quanto nella musica d’insieme. 

 
 
 
 
 
 
 

Negli ultimi anni la scuola ha elaborando il proprio curricolo d’istituto a partire dai documenti 

ministeriali di riferimento (Indicazioni Nazionali 2012).  

Ponendo particolare attenzione agli anni di passaggio, ha declinato le competenze disciplinari 

da raggiungere alla fine della scuola dell’infanzia, alla fine della scuola primaria e alla fine 

della scuola secondaria di primo grado per tutte le discipline, ivi comprese le educazioni. 

Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro che si occupano della progettazione 

didattica, anche per dipartimenti disciplinari, e/o della valutazione degli studenti. 

 

 

 
 

 

 

 

 

Le attività strettamente curricolari, sono integrate e arricchite attraverso la realizzazione di 

progetti di ampliamento e arricchimento e attività di approfondimento che offrono agli alunni 

l'opportunità di arricchire il proprio bagaglio conoscitivo ed esperienziale.  

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono integrate nel progetto educativo di 

Istituto e si riferiscono a quattro macroaree: 

 

 star bene;  

CURRICOLO DI ISTITUTO 
 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
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 attività artistiche/musicali/teatrali; 

 recupero/ potenziamento nelle aree linguistica e logico – matematica 

 cittadinanza attiva. 

 

L’arte, è una delle forme più complesse e autentiche con cui l’uomo, in ogni epoca, fin dai 

primordi, si è espresso e ha cercato risposte. Le azioni proposte nell’ambito delle attività 

artistiche, musicali e teatrali intendono valorizzare le potenzialità pedagogiche e didattico - 

educative che esse offrono per esprimersi, scoprire, condividere valori e di interagire con i 

coetanei.  

I percorsi curricolari e i progetti proposti nelle quattro aree hanno fra le finalità la 

promozione e lo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano in un’ottica di 

promozione del benessere, in tutti i suoi aspetti: benessere psicofisico, benessere emotivo - 

relazionale e benessere cognitivo. 

Il nostro Istituto aderisce Rete delle “3ÃÕÏÌÅ ÌÏÍÂÁÒÄÅ ÃÈÅ ÐÒÏÍÕÏÖÏÎÏ ÓÁÌÕÔÅȱ 

condividendo, nella progettualità i principi ispiratori e aderendo alle proposte della rete che 

ritiene opportune. 

“Salute” non è la semplice assenza di malattia, ma una condizione di benessere psicofisico a 

cui si arriva dopo un processo educativo mirato e ben preciso in cui prendere coscienza delle 

azioni che ciascuno può fare per conservarla. Educare alla salute significa educare ad 

assumere stili di vita sani e responsabili per mantenerla il più possibile integra. 

Gli ambiti interessati sono diversi e molteplici. 

Per ogni classe vengono scelte le tematiche più adatte. 

 

3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! 
 

STAR BENE (Scuola dell’infanzia) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

* Progetto di 

alfabetizzazione: 

Un mondo di amici  

Alunni non 

italofoni della  

 

Favorire e sviluppare la produzione 
orale della lingua italiana per facilitare 
la comunicazione.  

 
Personale interno 

Azioni di continuità  

 

Passo dopo passo 

Alunni nel 

passaggio alla 

scuola primaria. 

Personalizzazione 

dei percorsi 

 Realizzare un “ponte” di esperienze 
condivise e continuità formativa che 
accompagni l’alunno nel passaggio ai 
diversi ordini di scuola facenti parte 
l’Istituto; 
 accompagnare e seguire gli alunni nel 

percorso scolastico, evitando fratture 

tra i vari ordini di scuola. 

 

Personale interno 
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ATTIVITÀ ARTISTICHE, MUSICALI E TEATRALI (Scuola dell’infanzia) 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Artisticamente Tutti gli alunni 

 

 

 Valorizzare le esperienze creative che  
nello sviluppo infantile coinvolgono tutti 
i sensi, come presupposto per  
l’acquisizione di competenze; 
 motivare i bambini ad agire , pensare, 
progettare, inventare, raccontare. 

Personale interno 

 

Esperti esterni per 

laboratori specifici 

Laboratorio artistico Tutti gli alunni 

 

 Avvicinare gli allievi della scuola 
dell’infanzia al mondo dell’arte, e della 
pittura in particolare; 
 aiutare gli alunni a dare voce alle 
proprie emozioni nel rispetto dello 
scenario simbolico. 
 

Esperto esterno 

 

Musica e movimento 

Sezioni che 

seguono uno 

specifico percorso 

d’inclusione 

 Consolidare lo schema corporeo; 
 comunicare con gli altri attraverso la 
musica e il movimento. 

 

Esperti esterni 

 
 
 
APPROFONDIMENTI TEMATICI INTESI A PROMUOVERE LE COMPETENZE DI 
“CITTADINANZA ATTIVA” (Scuola dell’infanzia) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Montinclusione: 

tre giornate dedicate 

alla coesione sociale 

Alunni e docenti 

dell’IC1 Renato 

Ferrari 

Sensibilizzare alunni e docenti e alle 
tematiche relative a: disabilità, 
intercultura e inclusione. 

Personale interno 

Personale esterno 

Letture a colori:  

Flash mob di letture 

inclusive 

Tutte le sezioni e 

classi dell’IC1 

Renato Ferrari 

 Trasmettere il piacere della lettura; 
 promuovere il rispetto, la tolleranza e 
la comprensione reciproca; 
 costruire un contesto-classe 
favorevole all’incontro con altre culture. 
 

Personale interno 

 

Pollicino  

 

Alunni di 4 e 5 anni  Riconoscere difficoltà linguistiche. 

 

Personale interno 

Esperti esterni 
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Eventuali iniziative di 
particolare interesse 
culturale 
 

Tutte le sezioni e 

classi dell’IC1 

Renato Ferrari 

 Collegare la scuola con la realtà locale 
(manifestazioni culturali, religiose, 
storiche, sociali); 
 abituare gli alunni a scoprire le risorse 
del proprio territorio; 
 stabilire legami d’appartenenza 
sempre più forti alla propria comunità;  
 creare una rete collaborativa tra le 
scuole di diverso ordine e grado del 
territorio.  
 

Tutti i docenti 

*l’attività è svolta in relazione all’organico dell’autonomia (docenti di posto, sostegno e di 
potenziamento). 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 
STAR BENE (Scuola primaria) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Azioni di continuità  

 

Passo dopo passo 

Alunni dei tre 

ordini di scuola 

Personalizzazione 

dei percorsi 

 Realizzare un “ponte” di esperienze 
condivise e continuità formativa che 
accompagni l’alunno nel passaggio ai 
diversi ordini di scuola facenti parte 
l’Istituto; 
 accompagnare e seguire gli alunni nel 
percorso scolastico, evitando fratture 
tra i vari ordini di scuola. 

Personale interno 

 

Istruzione domiciliare 

Alunni 
impossibilitati a 
frequentare la 
scuola per gravi 
patologie 

 Garantire il diritto/dovere allo studio.  

Scuola e USR 

Lombardia 

Lucignolo / BES Alunni scuole 

primaria  

 

 Favorire l’inclusione scolastica; 

 fare consulenza e formazione agli 
insegnanti sui disturbi 
dell’apprendimento e sulle difficoltà 
scolastiche e di coordinazione 
motoria dell’età evolutiva, fornendo ai 
docenti le competenze per l’utilizzo 
degli strumenti con comprovata 
validità scientifica per individuare le 
situazioni di fragilità/difficoltà; 

 individuazione e predisposizione di 
percorsi di potenziamento e recupero; 

 valutare bisogni educativi speciali 
per una personalizzazione della 
didattica. 

Docenti curricolari 

per la 

somministrazione 

delle prove MT. 

Referente 

dell’inclusione per 

l’osservazione degli 

alunni e raccolta 

dati. 

 

Esperti esterni 
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Siamo tutti sulla 

stessa barca 

Alunni classi terze, 

quarte e quinte 

della scuola 

primaria 

 Collaborare per un fine comune 
(simulare la conduzione di una barca); 

 conoscere l’ambiente lago; 

 accrescere la fiducia nei compagni 
(equipaggio); 

 favorire lo sviluppo del senso di 
responsabilità individuale. 
 

Lega Navale sez. di  

Desenzano 

Fruttuosa…mente Alunni di tutte le 

classi dei plessi 

Alberti e 

Borgosotto  

 Avvicinare gli alunni a un modello 
alimentare basato sul consumo 
quotidiano di frutta e verdura nel corso 
della giornata. 
 

Personale interno 

La piantiamo Alunni di tutte le 

classi del plesso di 

Borgosotto 

 Far acquisire conoscenze e 
comportamenti corretti nei confronti 
del cibo e della sua origine; 
 educare ad aver cura della propria 
salute attraverso la corretta 
alimentazione; 
 promuovere il senso di responsabilità 
attraverso l’accudimento dell’orto. 
 

Personale interno 

Famiglie  

L’orto didattico a 

Vighizzolo 

Alunni di tutte le 

classi del plesso di 

Vighizzolo 

 Educare ad una corretta e sana 
alimentazione; 
 sperimentare forme di coltivazione 
eco-sostenibili; 
 approfondire tematiche legate al ciclo 

biologico, alla stagionalità delle verdure, 

alla cura dellôorto; 
 conoscere e utilizzare strumenti di 
lavoro inusuali per un bambino. 
 

Personale interno 

 

Nonni volontari 

Collaborazione per 

alfabetizzazione 

mamme straniere 

Madri degli alunni 

della scuola 

Permettere un’esperienza di 
integrazione e un’occasione di 
socializzazione per le nostre mamme 
non italofone. 

In collaborazione 

con il CPIA 

Basket  Tutti gli alunni 

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali della pallacanestro; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

Istruttori di Basket 

Montichiari 

Volley  Tutti gli alunni 

 

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali del volley; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

Istruttori di volley 

della società di 

Montichiari 
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ATTIVITÀ ARTISTICHE, MUSICALI E TEATRALI (Scuola primaria) 
 

Azioni Destinatari Finalità Collaborazioni 

Progetto Magica 

Musica 

Tutti gli alunni  Sviluppare la capacità di ascolto; 
 muoversi seguendo un ritmo 
prestabilito; 
 ascoltare e interpretare la musica con 
il movimento e la danza; 
 eseguire semplici canti e brani 
musicali con la voce e i gesti; 
 riconoscere segni convenzionali di 
rappresentazione musicale; 
 stimolare il senso ritmico e la 
coordinazione; 
 conoscere e sperimentare le modalità 
espressive del linguaggio musicale. 
 

Personale interno 

 

Esperti esterni 

Crescere con la 

musica e la danza 

Alunni della scuola 

primaria 
 Scoprire che la danza e il ballo 
sono un linguaggio attraverso cui 
esprimere emozioni, abilità e 
conoscenze;  
 consolidare l’interiorizzazione dei 
concetti psicomotori di base e la 
coordinazione. 
 

Personale interno 

Esperti esterni 

 

Strumenti musicali 

 

 

Tutti gli alunni 

 Conoscere alcuni strumenti musicali; 
 favorire l’apprendimento del 
linguaggio musicale attraverso l’ascolto 
e la produzione ritmica e musicale. 
 

Esperti esterni 

Banda cittadina 

Personale 
interno(scuola 
secondaria di primo 
grado) 

Rugby  Tutti gli alunni 

 

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali del rugby; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

Istruttori del Rugby-

Calvisano 

Judo Classi dei tre ordini 

di scuola che 

seguono uno 

specifico percorso 

d’inclusione  

 Consolidamento dello 
schema corporeo; 
 conoscenza e controllo delle proprie 
capacità motorie. 

Personale interno 

 

Esperti esterni 
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Arteinborgo  Alunni della scuola 

primaria di 

Borgosotto 

 Conoscere e apprezzare i beni 
culturali e il patrimonio artistico; 
 sviluppare le proprie capacità 
creative attraverso l’utilizzo di codici e 
linguaggi espressivi;  
 acquisire nuove conoscenze nel 
disegno, nell’uso del colore, nelle 
tecniche pittoriche e nell’utilizzo di 
materiali creativi vari; 
 sviluppare le capacità di osservare e 
descrivere, di leggere e comprendere 
criticamente le opere d’arte; 
 sperimentarsi nell’allestimento di 
una mostra. 
 

Personale interno 

ARTE E SAPERI - Arte 

e natura, la 

sostenibilità nello 

sguardo artistico 

 

Alunni della scuola 

primaria di 

Vighizzolo 

 Potenziare la conoscenza degli 
strumenti e dei metodi per leggere 
un'opera d'arte; 
 promuovere l'educazione allo 
sguardo estetico, dall'opera al mondo 
che ci circonda; 
 integrare la progettualità disciplinare 
con l'educazione alla sostenibilità 
(nuovo scenario trasversale). 
 

Personale interno 

 

Esperto esterno 

Musica e movimento Classi dei tre ordini 

di scuola che 

seguono uno 

specifico percorso 

d’inclusione 

 Consolidare lo schema corporeo; 
 comunicare con gli altri attraverso la 
musica e il movimento. 

Esperti esterni 

 
 
 

RECUPERO / POTENZIAMENTO NELLE AREE LINGUISTICA E LOGICO - 
MATEMATICA (Scuola primaria) 

 
Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

*Progetto: Recupero 

abilità matematica 

Alunni della scuola 

primaria 

 Recuperare le abilità di base; 
 recuperare obiettivi curricolari; 

Personale interno  

Progetto: Con la testa 

fra le pagine 

Alunni della scuola 

primaria 

 promuovere il piacere di leggere e la 
lettura come attività trasversale;  
 vivere il libro come prezioso 
strumento di gioco, di ricerca , di 
divertimento, di approfondimento e di 
conoscenza. 
 

Personale interno 

 

Personale della 

biblioteca 
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Progetto di 

Alfabetizzazione (in 

orario extra-

curricolare) 

Alunni delle scuole 

primaria. 

Alunni stranieri di 

nuovo inserimento 

 Acquisire un lessico di base per 
comunicare con coetanei e adulti; 
 sostenere l’acquisizione del lessico 
specifico delle discipline di studio. 

 

Personale interno 

*Alfabetizzazione (in 

orario curricolare) 

Alunni delle scuole 

primaria. 

Alunni stranieri di 

nuovo inserimento 

 Acquisire un lessico di base per 
comunicare con coetanei e adulti; 
 sostenere l’acquisizione del lessico 
specifico delle discipline di studio. 

 

Personale interno 

Madrelingua alla 

primaria (in rete con 

la Scuola Paritaria 

Kolbe) 

Alunni della scuola 

primaria 

 Sviluppare la motivazione e la 
curiosità dei ragazzi nei confronti della 
lingua inglese;  
 sviluppare la conoscenza di altre 
culture e le competenze di cittadinanza 
europea; 
 affinare la capacità di ascolto; 
 fissare strutture, funzioni e lessico 
tramite una metodologia alternativa; 
 migliorare la pronuncia e la 
comprensione della lingua inglese. 
 

Personale esterno  

Geometriko Alunni delle classi 

quinte della scuola 

primaria; 

alunni delle classi 

prime, seconde e 

terze della scuola 

secondaria. 

 Avvicinare gli alunni alla Geometria 
Piana facendo leva sulla motivazione; 
 migliorare — grazie ai quesiti 
proposti durante gioco — le proprie 
competenze in ambito matematico; 
 migliorare le capacità espositive e 
argomentative. 

 

Personale interno 

 

 
 
APPROFONDIMENTI TEMATICI INTESI A PROMUOVERE LE COMPETENZE DI 
“CITTADINANZA ATTIVA” (Scuola primaria) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Scuola sicura Tutti gli alunni  Adottare comportamenti corretti a 
scuola, a casa, per la strada, al parco-
giochi.... ; 
 gestire le situazioni di emergenza 
adottando le misure più adeguate; 
 individuare ed evitare le situazioni 
di rischio. 
 

Personale interno 

 
Enti e/o 
associazioni 
operanti sul 
territorio, 
Polizia Stradale, 
Polizia locale.  
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Feste civiche Alunni delle classi 

quinte della scuola 

primaria 

 Conoscere e celebrare le principali 
feste civiche. 

Amministrazione 

comunale 

Montinclusione:  

tre giornate dedicate 

alla coesione sociale 

Alunni e docenti 

dell’IC1 Renato 

Ferrari 

Sensibilizzare alunni e docenti e alle 

tematiche relative a: disabilità, 

intercultura e inclusione. 

Personale interno 

Relatori esterni 

Letture a colori:  

Flash mob di letture 

inclusive 

Tutte le classi dell’IC1 

Renato Ferrari 

 Trasmettere il piacere della lettura; 
 promuovere il rispetto, la tolleranza 
e la comprensione reciproca; 
 costruire un contesto-classe 
favorevole all’incontro con altre 
culture. 
 

Personale interno 

 

Eventuali iniziative di 
particolare interesse 
culturale 
 

Tutte le classi dell’IC1 

Renato Ferrari 

 Collegare la scuola con la realtà 
locale (manifestazioni culturali, 
religiose, storiche, sociali); 
 abituare gli alunni a scoprire le 
risorse del proprio territorio; 
 stabilire legami d’appartenenza 
sempre più forti alla propria 
comunità;  
 creare una rete collaborativa tra le 
scuole di diverso ordine e grado del 
territorio.  
 

Tutti i docenti 

 

*l’attività è svolta in relazione all’organico dell’autonomia (docenti di posto, sostegno e di 
potenziamento). 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA 
 
STAR BENE (Scuola secondaria) 

 
Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Azioni di continuità  

 

 

Passo dopo passo 

Alunni nel passaggio 

dalla scuola primaria 

alle scuola secondaria 

di primo grado 

 

Personalizzazione dei 

percorsi 

 Realizzare un “ponte” di 
esperienze condivise e continuità 
formativa che accompagni l’alunno 
nel passaggio ai diversi ordini di 

scuola facenti parte l’Istituto; 

 Accompagnare e seguire gli alunni 

nel percorso scolastico, evitando 

fratture tra i vari ordini di scuola. 

Personale interno 
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Azioni di 

orientamento 

 

 

Alunni delle classi 

terze della scuola 

secondaria 

 Sviluppare la conoscenza di sé, la 
capacità di auto valutarsi, di fare 
progetti e scelte; 

 promuovere la conoscenza del 
sistema scolastico italiano e del 
mondo del lavoro. 

Tutti i docenti dei 

consigli di classe 

delle terze. 

Docente referente 

del nostro istituto. 

 

Istruzione domiciliare 

Alunni impossibilitati 

a frequentare la 

scuola per gravi 

patologie 

 Garantire il diritto/dovere allo 
studio. 

 

Scuola e USR 

Lombardia 

Lucignolo / BES Alunni della scuola 

secondaria di I grado 
 Favorire l’inclusione scolastica; 

 fare consulenza e formazione agli 
insegnanti sui disturbi 
dell’apprendimento e sulle 
difficoltà scolastiche e di 
coordinazione motoria dell’età 
evolutiva, fornendo ai docenti le 
competenze per l’utilizzo degli 
strumenti con comprovata validità 
scientifica per individuare le 
situazioni di fragilità/difficoltà; 

 individuazione e predisposizione 
di percorsi di potenziamento e 
recupero; 

 valutare bisogni educativi 
speciali per una personalizzazione 
della didattica. 

Docenti curricolari 

per la 

somministrazione 

delle prove MT. 

 

Referente 

dell’inclusione per 

l’osservazione degli 

alunni e raccolta 

dati. 

 

Esperti esterni 

Educazione 

ambientale: serra 

Alunni delle classi 

prime della scuola 

secondaria 

 Saper lavorare in gruppo; 
 Sviluppare capacità manuali 
attraverso lavori come semina e 
rinvaso. 
 

Docenti di scienze 

 
Spazio ascolto 

Tutti gli alunni della 

secondaria 
 Aiuto per focalizzare e valutare i 
problemi; 

 Individuare strategie per  
affrontarli e risolverli. 

 

Specialista esterno 

SPORTELLO DI SPAZIO–ASCOLTO:  

per tutti gli alunni della secondaria è attivo, previa autorizzazione dei genitori, un servizio di consulenza 

psicologica gestito da una psicologa durante tutto l’anno scolastico. Al servizio possono accedere su 

appuntamento anche i docenti.  

 
PER I GENITORI: 
 
Sportello di consulenza educativa : per i genitori è possibile accedere allo “Sportello genitori” prenotando un 

colloquio al numero 030 – 9656307 (ufficio servizi sociali e scolastici) tutti i giorni dalle 9.00 alle 13.00. 
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Collaborazione per 

alfabetizzazione 

mamme straniere 

Madri degli alunni 

della scuola 

Permettere un’esperienza di 

integrazione e un’occasione di 

socializzazione per le nostre mamme 

non italofone. 

In collaborazione 

con il CPIA 

Rugby  Alunni delle classi 

prime della Scuola 

Secondaria di I grado  

 

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali del rugby; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

Istruttori di Rugby-

Calvisano 

Pallacanestro  Alunni delle classi 

prime, seconde e terze 

della Scuola 

Secondaria di I grado  

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali della pallacanestro; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

Istruttori di Basket 

Montichiari 

Tennis Alunni delle classi 

seconde della Scuola 

Secondaria di I grado  

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali del tennis; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

maestri di tennis 

del Circolo di 

Montichiari 

Volley  Alunni delle classi 

seconde della Scuola 

Secondaria di I grado  

 

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali del volley; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

istruttori della 

società volley di 

Montichiari 

Atletica   Alunni delle classi 

prime, seconde e terze 

della Scuola 

Secondaria di I grado  

 

 Conoscere, utilizzare le regole 
principali del’atletica; 
 migliorare la coordinazione; 
 acquisire fiducia in se stessi e nelle 
proprie capacità; 
 rispettare le regole. 
 

Personale interno 

Esperti esterni: 

Istruttori di 

Atletica di 

Montichiari 

Judo Classi dei tre ordini di 

scuola che seguono 

uno specifico percorso 

d’inclusione  

 Consolidamento dello 
schema corporeo; 
 conoscenza e controllo delle proprie 
capacità motorie. 

Personale interno 

Esperti esterni 
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ATTIVITÀ ARTISTICHE, MUSICALI E TEATRALI (Scuola secondaria) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Lezioni concerto e 

concorsi musicali: 

üIncontro con la 

banda cittadina  

üGli Strumenti 

Musicali 

üConcerto Barocco  

üLa Serva Padrona  

üLa Bohème  

üJazz  

Alunni della scuola 

secondaria di primo 

grado 

 Approfondire la conoscenza dei vari 
periodi storici e delle correnti 
musicali; 
 educare all’ascolto della musica dal 
vivo; 
 sviluppare lo spirito di 
collaborazione; 
 potenziare le capacità musicali; 
 potenziare l’autocontrollo. 

Personale interno 

 

Banda cittadina 

 

Esperti esterni 

dell’Associazione 

CAD Bassa di Rolo 

(RE) 

Musica e movimento Classi dei tre ordini di 

scuola che seguono 

uno specifico percorso 

d’inclusione 

 Consolidare lo schema corporeo; 
 comunicare con gli altri attraverso 
la musica e il movimento. 

Esperti esterni 

 

 
RECUPERO/ POTENZIAMENTO NELLE AREE LINGUISTICA E LOGICO – 
MATEMATICA (Scuola secondaria) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Progetto: 

Potenziamento lingue 

straniere:  

 conversazione 

con madrelingua 

francese (corso 

extra curricolare) 

 conversazione 

con madrelingua 

inglese (corso extra 

curricolare) 

 Corso  

di preparazione 

ESAME KET 

(corso extra 

curricolare) 

Tutte le classi della 

scuola  secondaria 

 Potenziare le abilità linguistiche: 
listening, speaking, reading e writing; 
 miglioramento delle capacità di 
ascolto e conversazione; 
 conseguire la Certificazione delle 
competenze di lingua inglese secondo 
i parametri del quadro di riferimento 
europeo; 
 potenziare la motivazione a 
conoscere lingue e culture. 

 

Personale interno. 

 

Insegnanti 

madrelingua 

inglese e francese 

 

 

 

*Progetto di 

potenziamento delle 

abilità in matematica  

Alunni della scuola 

secondaria 

 Potenziare le conoscenze e la 
motivazione attraverso esperienze 
didattiche appositamente 
strutturate. 

Personale esterno 
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Progetto di 

alfabetizzazione (in 

orario extra-

curricolare) 

Alunni della scuola 

secondaria. 

Alunni stranieri di 

nuovo inserimento 

 Acquisire un lessico di base per 
comunicare con coetanei e adulti; 
 sostenere l’acquisizione del lessico 
specifico delle discipline di studio. 

Personale interno 

*Alfabetizzazione (in 

orario curricolare) 

Alunni della scuola 

secondaria. 

Alunni stranieri di 

nuovo inserimento 

 Acquisire un lessico di base per 
comunicare con coetanei e adulti; 
 Sostenere l’acquisizione del lessico 
specifico delle discipline di studio. 

Personale interno 

Teatro in lingua 

inglese 

Tutte le classi della 

scuola  secondaria 

 Potenziare le abilità linguistiche: 
listening. 

Personale esterno: 

Compagnia teatrale 

Vacanza studio estiva 
Regno Unito o 
Irlanda** 

Alunni scuola 

secondaria 

 Apprendere la lingua inglese; 
 conoscere usi, costumi e tradizioni 
locali. 
 

Docenti di inglese 

Propedeutica 

alla lingua latina 

(in orario extra-

curricolare) 

Alunni delle classi 

terze della scuola 

secondaria 

 Acquisire gli elementi principali 
della lingua latina; 
 potenziare le conoscenze dell’analisi 
logica, grammaticale e del periodo; 
 acquisizione degli elementi 
principali di civiltà classica. 
 

Personale esterno 

Biblioteca  Alunni scuola 

secondaria 

 Promuovere il piacere alla lettura Personale interno 
 
Collaborazione con 
la biblioteca 

Teatro Tutti gli alunni della 

scuola secondaria 

 Saper cogliere gli elementi 
essenziali del linguaggio teatrale; 
 fare esperienza di ambienti e 
situazioni conoscitive diversi da 
quello scolastico; 
 conoscere e analizzare i 
personaggi delle opere letterarie. 

 

Compagnie teatrali 

Geometriko Alunni delle classi 
prime, seconde e terze 
della scuola 
secondaria e alunni 
delle classi quinte 
della scuola primaria. 
 
 

 Avvicinare gli alunni alla Geometria 
Piana facendo leva sulla motivazione; 
 migliorare — grazie ai quesiti 
proposti durante gioco — le proprie 
competenze in ambito matematico; 
 migliorare le capacità espositive e 
argomentative. 

Personale interno 

*Recupero abilità 

matematica e italiano 

Alunni della scuola 

secondaria 

 Recuperare le abilità di base; 
 Recuperare obiettivi curricolari: 

Personale interno 

e volontari 
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APPROFONDIMENTI TEMATICI INTESI A PROMUOVERE LE COMPETENZE DI 
“CITTADINANZA ATTIVA” (Scuola secondaria) 
 

Attività Destinatari Finalità Collaborazioni 

Legalità, bullismo e 

cyber bullismo 

Alunni della scuola 

secondaria 
 Imparare a stare meglio con se 
stessi e con gli altri; 

 contrastare i fenomeni del bullismo 
e del cyber bullismo; 

 imparare a conoscere i rischi della 
rete. 
 

Personale interno 

 

Esperti esterni 

Consiglio municipale 

dei ragazzi 

 

Alunni della scuola 

secondaria 

 Sensibilizzare gli alunni alla 
conoscenza delle dinamiche politiche 
e alla cittadinanza attiva; 
 avvicinare le esigenze dei ragazzi e 
il loro senso di comunità ai reali 
attori della vita pubblica attraverso 
l’insediamento di una propria Giunta, 
a sedute in cui parlare del territorio e 
delle sue potenzialità da un punto di 
vista da ragazzi, proponendo 
iniziative di legge e sollevando 
domande che saranno poi portati 
all’attenzione della Giunta 
Municipale.  

 

Personale interno 

 

IC2 e Comune di 

Montichiari 

Educazione stradale Alunni della scuola 

secondaria 
 Sviluppare coscienza della necessità 
di rispettare le norme che regolano la 
vita sociale; 

 sviluppare il rispetto per la vita 
propria ed altrui, per i diritti degli 
altri correlati all’osservanza dei 
propri doveri. 
 

Docenti di Ed. 

Motoria ed 

Esperti della 

Polizia Municipale 

Educazione 

ambientale: 

Ecologiamo  

Alunni delle 
classi prime e 
seconde della scuola 
secondaria 

 Accrescere il senso civico ed il 
rispetto verso l’ambiente e gli altri 
individui; 
 sensibilizzare alle questioni e alle 
problematiche ambientali. 

 

Esperto esterno 

IN CAMMINO... 

suoni – colori – 

saperi – sapori   

delle diverse 

culture. 

Alunni della scuola 

secondaria 

 Sensibilizzare ai valori della 
solidarietà; 
 promuovere il rispetto, la tolleranza 
e la comprensione reciproca; 
 progettare percorsi didattici 
interculturali; 
 conoscere altre culture partendo 

dalle abitudini alimentari; 

 sviluppare la capacità di confronto e 

l’accettazione dell’altro  

Personale interno 

 

Esperti esterni  

 

Brescia mondo 
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Montinclusione:  

tre giornate dedicate 

alla coesione sociale 

Alunni e docenti 

dell’IC1 Renato 

Ferrari 

Sensibilizzare alunni e docenti e alle 

tematiche relative a: disabilità, 

intercultura e inclusione. 

Personale interno 

Relatori esterni 

Letture a colori:  

Flash mob di letture 

inclusive 

Tutte le classi dell’IC1 

Renato Ferrari 

 Trasmettere il piacere della lettura; 
 promuovere il rispetto, la tolleranza 
e la comprensione reciproca; 
 costruire un contesto-classe 
favorevole all’incontro con altre 
culture. 
 

Personale interno 

 

Eventuali iniziative di 
particolare interesse 
culturale 
 

Tutte le classi dell’IC1 

Renato Ferrari 

 Collegare la scuola con la realtà 
locale (manifestazioni culturali, 
religiose, storiche, sociali); 
 Abituare gli alunni a scoprire le 
risorse del proprio territorio; 
 Stabilire legami d’appartenenza 
sempre più forti alla propria 
comunità;  
 Creare una rete collaborativa tra le 
scuole di diverso ordine e grado del 
territorio.  
 

Tutti i docenti 

*l’attività è svolta in relazione all’organico dell’autonomia (docenti di posto, sostegno e di 
potenziamento). 
 

**Proposta di vacanza studio all'estero (Scuola secondaria) 

Tenendo conto della “Raccomandazione relativa a competenze chiave per l’apprendimento 

permanente”, approvata il 18 dicembre 2006 dal Parlamento europeo, inerente alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente, tra cui figura la seguente Ȱ#ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏne nelle lingue 

ÓÔÒÁÎÉÅÒÅȱ, l' IC1 Montichiari ha strutturato l’offerta formativa esplicitata nel POF tenendo conto delle 

sfide del nostro tempo, inquadrandola in un contesto internazionale di apprendimento. Tra le varie 

attività proposte vi è il soggiorno studio all'estero, strumento fondamentale per apprendere le lingue e 

fare la conoscenza degli usi, delle tradizioni e dei costumi locali. Un soggiorno studio all’estero è 

un’esperienza che arricchisce mente e spirito, oltre a rispondere al bisogno di apprendere meglio una 

lingua straniera. Oggi è fondamentale la conoscenza della lingua inglese, sia per un percorso di crescita 

personale che professionale; pertanto si privilegiano i soggiorni – studio nel Regno Unito.  

La scuola si appoggia ad agenzie esterne per offrire tale opportunità, ma non è direttamente 

responsabile dell’organizzazione. 

 

 

VISITE DIDATTICHE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 

I docenti dei tre ordini di scuola possono richiedere agli organi collegiali competenti 

l’approvazione e l’autorizzazione ad effettuare visite didattiche in orario scolastico, con l’uso 

dello scuolabus, e/o viaggi d'istruzione per l’intera giornata, coerenti con il Progetto 
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Educativo ed in conformità con le attività didattiche di ciascuna classe e/o sezione per 

collegare l’esperienza scolastica all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, 

umani, culturali e produttivi, in conformità a quanto prescritto dal Regolamento d’Istituto. 

 

 

 

MODALITÀ DI COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA 
 

Gli insegnanti del IC 1 di Montichiari, consapevoli dell’importanza della loro opera educativa 

nei confronti dei ragazzi, affiancano il loro impegno quotidiano a quello della famiglia, che 

rimane l’agenzia educativa più importante. 

 

La relazione fra docenti e genitori è favorita da: 

 colloqui individuali; 

 colloqui generali di primo e secondo quadrimestre; 

 assemblee di classe/sezione; 

 consigli di classe, interclasse e intersezione aperti ai genitori; 

 diario scolastico; 

 registro elettronico. 

 

Patto educativo, che alunno, genitori e insegnanti sottoscrivono all’inizio del percorso 

scolastico, esplicita gli impegni che ciascuno si assume per una collaborazione continua, reale 

e costruttiva.  
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Premessa 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), valido fino al 2020 – adottato con Decreto 

Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015 – è una delle linee di azione della legge 107, Riforma 

del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”. 

Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito al miglioramento di dotazioni hardware, 

attività didattiche e formazione degli insegnanti.  

La legge 107/15 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali 

dell’Offerta Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire 

obiettivi (comma 58): 

• di sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

• di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione 

e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 

• di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, 

• di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 

• di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, 

• di potenziamento delle infrastrutture di rete, 

• di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 

• di definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la 

diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le 

dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le 

metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD 
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Animatore Digitale 

L’azione #28 del Piano Nazionale Scuola Digitale prevede la nomina di un docente ad 

“animatore digitale” ossia un docente che deve promuovere l’innovazione nella scuola 

secondo le linee guida del PNSD.  

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a: 

 

 #28 - FORMAZIONE INTERNA: fungere da stimolo alla formazione interna alla scuola 

sui temi del PNSD, sia organizzando laboratori formativi (ma non dovrà necessariamente essere 

un formatore), sia animando e coordinando la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

altre attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 

 #28 - COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e 

ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÍÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ×ÏÒËÓÈÏÐ Å ÁÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÁÎÃÈÅ 

strutturate, sui temi del PNSD, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa 

 #29 - CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e 

ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÈÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉ ÄÁ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ della scuola, coerenti con 

ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÆÁÂÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÔÅÓÓÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÃÏÎ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁ 

condotta da altre figure. 

 

!:)/.) $%,,ȭ!.)-!4/2% $)')4!,% 0%2 /'.) !-")4/ .%, ./342/ )34)454/ 

Ambito - Formazione interna   

-Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente. 

-Partecipazione alla formazione specifica per Animatore Digitale e per il suo team. 

-Partecipazione (come aggiornamento continuo) a corsi di formazione sull’utilizzo della 

tecnologia come supporto alla didattica. 

-Conduzione di corsi di formazione per guidare i docenti ad una corretta compilazione del 

registro elettronico. 

-Attivazione di uno sportello di consulenza digitale per guidare i docenti all’utilizzo della 

strumentazione tecnologica. 

-Assistenza tecnica per l’utilizzo di software e della strumentazione tecnologica. 

-Somministrazione di questionari per rilevare i bisogni formativi dei docenti e degli alunni. 

-Sviluppo sul sito istituzionale dello spazio “Innovazione Digitale”, contenente guide di 
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supporto ai docenti per l’utilizzo di software e strumenti tecnologici. 

-Corsi di formazione/aggiornamento per l’utilizzo di cloud per l’archiviazione e condivisione 

di documenti (Google Drive e applicazioni connesse). 

-Corsi di formazione/aggiornamento sull’utilizzo di software per un corretto utilizzo della 

Lim. 

-Corsi di formazione sull’uso di metodologie didattiche innovative. 

-Aggiornamento del curriculum di tecnologia nella scuola. 

-Sperimentazione di classi virtuali. 

-Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali e all’adozione di metodologie 

didattiche innovative. 

 

Ambito - Coinvolgimento della comunità scolastica  

-Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio informativo dedicato al PNSD. 

-Coordinamento con lo staff di direzione e le altre figure di sistema. 

-Raccolta e pubblicizzazione sul sito d’Istituto delle attività previste o svolte nella scuola. 

-Progettazione/Aggiornamento del sito istituzionale della scuola. 

-Sviluppo dei servizi digitali per favorire il processo di dematerializzazione del dialogo scuola-

famiglia. 

-Realizzazione di corsi di formazione sul digitale a favore di docenti, studenti e famiglie. 

-Utilizzo di spazi cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle buone 

pratiche. 

-Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del 

PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, 

cyberbullismo, buone pratiche). 

 

Ambito - Creazione di soluzioni innovative  

-Ricognizione della dotazione tecnologica d’Istituto e sua eventuale integrazione e revisione 
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-Interventi di miglioramento e potenziamento della connessione alla rete internet. 

-Attivazione e utilizzo di un cloud d’Istituto per favorire la collaborazione e la condivisione 

(anche di materiale auto prodotto) tra i membri della comunità scolastica. 

-Attivazione delle Google Apps for Education. 

-Diffusione della sperimentazione di nuove pratiche e metodologie nella didattica (coding, 

flipped classroom, didattica multimodale).  

-Supporto ai docenti nella sperimentazione di metodologie innovative. 

-Sperimentazione di classi virtuali. 

-Partecipazione a bandi nazionali e europei. 

-Creazione di aule 2.0 e 3.0 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

1. Premessa 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle 

alunne e degli alunni […]. Ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità 

personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi, e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee Guida 

di cui ai Decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89.  È 

effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia personale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto Educativo di corresponsabilità e i 

regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. […] 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di 

comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle 

alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti.  

L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite 

anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. […] 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, hanno diritto 

all’istruzione, come previsto dell’art. 45 del Decreto del Presidente della Repubblica, 31 

Agosto 1999, n° 394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.” 
Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n°62 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di 

studio previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo 

ciclo di istruzione (decreto ministeriale n, 254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di 

"Cittadinanza e Costituzione". Per queste ultime, la valutazione trova espressione nel 

complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica, ai sensi dell'articolo I della legge 

n. 169/2008. 

 

 

 1.1 LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Nella nostra organizzazione scolastica la valutazione è strettamente legata ai Periodi 

Didattici  quadrimestrali 

Per P(eriodo) D(idattico) s’intende una scansione temporale all’interno di un’unità temporale 

più estesa, il macro-P.D., che costituisce il ciclo scolastico.  

Il criterio che è alla base del P.D. è la valutazione, che traccia insieme il suo limite temporale 

e la sua compiutezza; il P.D. è l’arco di tempo che si distende fra la valutazione esterna – 

all’avvio del periodo, curata dall’INVALSI – e la valutazione interna, ad opera dei docenti 

della classe. La valutazione iniziale (diagnostica) e la valutazione conclusiva (sommativa) 

rappresentano la valenza formativa dell’intervallo temporale, definito Periodo Didattico. 

L’intreccio tra valutazione dell’Istituzione scolastica e valutazione nazionale sta ad 

evidenziare l’intenzione di un controllo assiduo da parte dello Stato sui processi formativi 

attivati nelle Scuole ed in quest’ottica va visto l’Esame di Stato situato con funzione 

sommativa al termine del ciclo scolastico (il macro-P.D.). 

 

Dalla normativa che regola l’autonomia scolastica si evince che i livelli di valutazione sono tre: 

a) Valutazione degli apprendimenti degli alunni [a livello sia di istituto, che nazionale ad 

opera di Enti delegati dal MIUR (INVALSI)]. Valutazione didattica tesa ad apprezzare i 

processi e gli esiti dell’apprendimento. 
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b) Valutazione dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche (valutazione interna di 

istituto mirata a rilevare le caratteristiche del servizio erogato). L’autoanalisi di istituto, con 

funzione autoregolativa, quale strumento fondamentale per la valutazione del servizio offerto 

dal singolo istituto. 

c) Valutazione del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli standard di 

qualità del servizio (valutazione di sistema orientata a cogliere tendenze, rapporto costi/ 

benefici, risorse, risultati del sistema nella sua globalità). La valutazione di sistema 

(valutazione esterna) riguarda tutti gli aspetti che possono influire positivamente o 

negativamente sul raggiungimento delle finalità educative (contesto socioculturale, situazione 

strutturale e organizzativa, gestione delle risorse umane e finanziarie, ecc). 

 

 1.2 FINALITÀ DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, 

senza cui non si potrebbero seguire i progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi ed ai fini da 

raggiungere durante la sua permanenza a scuola. Tra questi vi sono: l’acquisizione e la 

trasmissione dei contenuti disciplinari (il sapere), la capacità di trasformare in azione i 

contenuti acquisiti (il saper fare) e la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le 

abilità in razionali comportamenti (saper essere). 

La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli 

obiettivi cognitivi, anche agli obiettivi comportamentali riferiti cioè al comportamento sociale, 

o area socio – affettiva e relazionale, e al comportamento di lavoro.  

La valutazione è uno degli elementi fondamentali della programmazione didattico – educativa 

e può essere definita come il confronto tra gli obiettivi prefissi (ciò che si vuole ottenere 

dall’alunno) ed i risultati conseguiti (ciò che si è ottenuto dallo stesso alunno). 

 

 1.3 COME SI VALUTA 

a) La verifica degli apprendimenti  

La verifica è una rilevazione il più possibile oggettiva e quantitativamente misurabile. Si 

effettua in modo costante, regolare e programmato su tutte le componenti e le attività del 

processo formativo. 

La verifica didattica permetterà: 

V il continuo adeguamento dei processi di insegnamento – apprendimento alle richieste 

degli allievi, alle reali possibilità, alle loro diversità; 

V la promozione di stili di apprendimento diversi; 

V il potenziamento delle capacità sviluppando le diversità e riducendo la dispersione; 

V l’accertamento del pieno sviluppo dei poliedrici aspetti della personalità; 
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V la registrazione dei progressi nell’apprendimento e nel comportamento; 

V la misurazione del grado di conoscenze, competenze e capacità raggiunte. 

 

b) La tipologia degli strumenti di verifica  

V Colloqui / interrogazioni, opportunamente integrati da osservazioni sistematiche 

significative; 

V Questionari; 

V Prove scritte soggettive (prove descrittive); 

V Prove scritte oggettive o strutturate (test di profitto); 

V Prove scritte semistrutturate; 

V Esercitazioni grafiche e plastiche; 

V Esercitazioni pratiche e ludiche.  

La verifica su tutte le componenti del processo formativo tiene conto della collaborazione e 

disponibilità dell’alunno; dell’incisività, della tempestività e dell’attenzione ai bisogni da 

parte dell’insegnante. 

 

Una prova di verifica deve essere: 

 precisa, cioè costruita con l’intento di accertare il raggiungimento di obiettivi ben 

definiti; 

 valida, cioè costruita in modo da osservare le abilità da accertare; 

 attendibile, cioè riproducibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVA 
Ogni tentativo 
compiuto per 
manifestare le 
conoscenze degli allievi 
con lo scopo di 
saggiarne la qualità e/o 
la quantità. 

VERIFICA 
Somministrazione prove 

STRUMENTO 
VALUTATIVO 

Ogni oggetto che 
consenta di rendere 
intellegibili e 
razionali i fenomeni 
dell’insegnamento - 
apprendimento 
attraverso la loro 
osservazione, il loro 
controllo, la loro 
misurazione. MISURAZIONE 

VALUTAZIONE 
Giudizio 



L’OFFERTA 

FORMATIVA           PTOF 19-22 

 

53 
 

 

c) Quando si verifica  

La verifica si articola in tre momenti: 

 • iniziale o diagnostico (rilevazione della situazione di partenza); 

 Ɇ ÃÏÎÔÉÎÕÏ Ï ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ (verifiche disciplinari in itinere per l’accertamento delle 

 conoscenze ed abilità raggiunte dall’allievo al termine di ciascuna Unità Didattica). "Il 

 modello pedagogico assunto affida all'insegnante il delicato compito di mediatore tra 

 l'alunno e il sapere, di facilitatore del processo di costruzione delle conoscenze e delle 

 competenze: processo di cui l'alunno ha il diritto di essere protagonista, interagendo con 

 il docente, con i compagni e con la situazione educativa in cui viene calato.  

 In quest'ottica - attraverso la valutazione formativa e la differenziazione 

 dell'insegnamento, strumenti "mediatori" quali il contratto pedagogico, il piano di lavoro, 

 l'accoglienza delle attitudini e curiosità degli allievi, la pedagogia di progetto e le 

 situazioni-problema - fanno sì che si co-costruiscano nuovi ambienti interattivi di 

 apprendimento, in cui gli alunni, all'interno di un percorso di ricerca cognitiva, possano 

 esprimere  creatività, emozioni, ansie, difficoltà, riflessioni e conquiste conoscitive, a 

 livello sia disciplinare che sociale." (ed. Franco Angeli) 

 La valutazione "assume ... una preminente funzione formativa, ....  accompagnamento dei 

 processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo." (Indicazioni 

 Nazionali 2012). 

 

 Ɇ ÆÉÎÁÌÅ Ï ÓÏÍÍÁÔÉÖÏ Ï ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÏ (compito unitario in situazione per 

 l’accertamento delle competenze acquisite al termine di ciascuna U.A.; alla fine di ogni 

 quadrimestre; alla fine di ciascun Periodo didattico). 

 

Le famiglie verranno informate dei livelli di apprendimento e di maturazione raggiunti 

dall’alunno periodicamente tramite "La pratica della documentazione ...che ... va intesa come 

processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili 

le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi 

ÄÅÌÌȭÁÐÐrendimento individuale e di gruppo." (Indicazioni nazionali 2012) Tali tracce sono 

documentate attraverso raccolte grafico-plastiche, file multimediali, fotografie, cartelloni, 

rubriche di valutazione delle competenze, diario scolastico, colloqui, registro elettronico, 

lettere informative e, quadrimestralmente, con la consegna delle schede di valutazione che 

traducano i processi di apprendimento.    

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvederà a segnalare 

tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli 

di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della 

propria autonomia didattica ed organizzativa, attiverà specifiche strategie e azioni che 

consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. 
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 d) Chi valuta 

Si realizza un’interpretazione collegiale dei risultati in un’ottica diacronica, integrata (relativa 

a tutti gli aspetti della personalità), contestuale: 

 Valutazione delle verifiche formative effettuate dai docenti di sezione, di classe; 

 Valutazione delle verifiche sommative effettuate dai docenti di classe, di 

interclasse/sezione. 

Parallelamente alla sua valutazione, il Docente deve formare gli alunni all’autovalutazione 

ponendosi accanto ad essi nel modo più costruttivo per stimolarne l’impegno, facendo 

individuare loro le cause degli insuccessi e aiutandoli a prendere iniziative coerenti e non di 

comodo. 

,ȭÁÌÌÉÅÖÏ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ É ÓÕÏÉ ÐÒÏÃÅssi cognitivi di 

ÁÕÔÏÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÁÕÔÏÇÅÓÔÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÎÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ɉÍÅÔÁÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅɊȢ 

L’autovalutazione richiede da parte degli alunni coraggio nelle diagnosi e tenacia nel ricercare 

e perseguire strategie di recupero, avendo chiaro il concetto che l’apprendimento è un’attività 

che dura tutta la vita ed è la premessa per la crescita dell’individuo come persona. 

Pertanto bisogna vedere l’autovalutazione come un risultato intenzionale ed efficace di un 

processo educativo vitale. 

 

 

2. La valutazione nella 3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! 

L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde a una funzione di carattere 

formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di 

classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e 

incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità.  

  

  22..11..    OOSSSSEERRVVAAZZIIOONNEE ɀ VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE - DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  

Data la grande variabilità individuale esistente nei ritmi e nei tempi dello sviluppo, negli stili 

cognitivi, nelle sequenze evolutive e nell’acquisizione di abilità, lo sviluppo non va visto come 

un fatto esclusivamente funzionale ma in relazione ai contesti di socializzazione e di 

educazione nei quali si svolge. 

Partendo dall’osservazione l’insegnante organizzerà le attività didattiche calibrando gli 

interventi educativi. 
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In questo contesto la vvaalluuttaazziioonnee  è in stretto contatto con l’osservazione, la progettazione e la 

documentazione in quanto rappresenta la riflessione, l’analisi e la lettura del materiale 

osservativo e di documentazione, fondamentale al fine di progettare e riprogettare gli 

interventi educativi, per favorire i diversi apprendimenti. 

La valutazione deve essere intesa, non come verifica degli esiti finali, ma come attenzione ai 

progressi, alle modalità d’apprendimento; attenzione ai diversi stili e alle diverse intelligenze; 

attenzione alla qualità dell’apprendimento e del contesto formativo; attenzione alle modalità di 

interazione all’interno delle relazioni.  

    

  

 22..22  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  EE  SSCCUUOOLLAA  DDEELLLLȭȭIINNFFAANNZZIIAA  DDEELL  NNOOSSTTRROO  IISSTTIITTUUTTOO 

La scuola dell'infanzia statale del nostro istituto ha elaborato, in continuità con il curricolo 

verticale, le rubriche di valutazione delle competenze secondo l'asse delle finalità definite dal 

M.I.U.R (identità, autonomia, competenza, cittadinanza). 

 Tali finalità sono state declinate attraverso i campi d'esperienza delineati dai documenti 

ministeriali nazionali (Indicazioni Nazionali 2012.) 

Lo strumento della rubrica fornisce degli indicatori per un'osservazione attenta al fine di 

"conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone 

l’originalità, l’unicità, le potenzialità...." (Indicazioni Nazionali 2012). 

L’uso della rubrica consente di osservare in situazione, l’insieme di abilità e di conoscenze 

sulle quali si basa l’azione, permette di evidenziare il livello di padronanza di ogni bambino 

definita anche dall’ambiente, dal contesto o dalla natura stessa del compito/problema che il 

bambino si trova ad affrontare." 

La valutazione periodica e finale viene espressa declinando i diversi livelli di competenza 

raggiunti lungo l’asse delle finalità della scuola dell’infanzia (autonomia, identità, competenza, 

cittadinanza). I livelli sono declinati e descritti in base ai seguenti indici: elementare, maturo, 

esperto.  

 

Di seguito viene illustrata la rubrica sintetica di passaggio utilizzata nella scuola dell’Infanzia. 
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3ÃÈÅÄÁ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ 

   

                           FREQUENZA:                    REGOLARE              SALTUARIA  

 

OSSERVAZIONI  

 Elementare Maturo Esperto 

AUTONOMIA  PERSONALE 

 

   

IDENTITÁ RELAZIONE CON GLI ALTRI 

Disponibilità alla collaborazione con i coetanei e con 

l’adulto 

   

IDENTIÁ CONOSCENZA DI SE’ 

Gestione consapevole delle emozioni e delle frustrazioni 

   

CONVIVENZA CIVILE - Rispetto delle regole 

 

   

 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Comprendere-

ascoltare-parlare 

   

Organizzazione del 

lavoro 

   

COMPETENZE TRASVERSALI- Logica – Riproduzione di 

strutture temporali 

   

 

 

COMPETENZE TRASVERSALI-  

Lettoscrittura 

Uso spazio foglio    

Senso di scrittura    

Riconoscimento sillaba 

e/o fonema iniziale 

(cancellare voce che 

non interessa) 

   

 

Le valutazioni complessive del quadro riassuntivo sono la sintesi delle singole valutazioni 

espresse nelle rubriche. 
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3. La valutazione nella SCUOLA PRIMARIA 

Secondo le vigenti disposizioni legislative, per gli alunni della Scuola Primaria la valutazione 

periodica e finale viene espressa con voto in decimi ed integrata con giudizio analitico sul 

livello globale di maturazione conseguito dall’alunno. 

La valutazione degli apprendimenti acquisiti, nonché le decisioni relative alla promozione alla 

classe successiva, vengono adottate collegialmente dai docenti contitolari della classe. 

La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 

docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione (comma 3 

dell'art. 1 D.L. n° 62 del 13/04/2017) formulato secondo le modalità deliberate dal Collegio 

dei docenti. 

E’ stata abrogata la noma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli 

alunni che avessero conseguito un voto di comportamento inferiore a 6/10. 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per le 

alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene resa su una nota distinta ed 

espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli di 

apprendimento conseguiti. 

La valutazione viene registrata su un apposito documento di valutazione (scheda individuale 

dell'alunno) reso visibile alle famiglie in modo informatizzato e, laddove necessario, 

accompagnata da un colloquio esplicativo. 

L'eventuale non ammissione alla classe successiva avrà carattere di eccezionalità e dovrà 

essere motivata. La decisione di non ammissione deve comunque essere assunta all'unanimità. 

Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia stata deliberata in presenza di carenze 

relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la Scuola inserirà una 

specifica nota al riguardo nell’apposito documento di valutazione e lo trasmetterà alla 

famiglia dell’alunno. 

 

Al termine del quinto anno di Scuola Primaria non è previsto un esame finale di licenza, bensì 

il rilascio di una certificazione delle competenze di ciascun alunno secondo i modelli nazionali 

per la certificazione delle competenze emanati con decreto del Ministro dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca. 

 

 3.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nella scuola 

primaria per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni nazionali per il 

curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento, 

come da tabella seguente in cui viene espressa la corrispondenza tra voto e giudizio:  
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GIUDIZIO DI PROFITTO 

 

Giudizio di profitto in riferimento a: 
conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

livello di 
profitto 

voto 

valutazione espressa in decimi  e riportata anche in parola 
(art. 2); nella espressione del voto andranno valutati anche gli 
aspetti relativi a processo : 
-   impegno 
- autonomia  
-partecipazione intesa come contributo personale sia  spontaneo sia 
su stimolo del docente 
 

  

Possiede abilità trasversali e conoscenze complete, autonomamente 

rielaborate.  Sa comprendere, applicare, spiegare concetti e procedimenti 

soprattutto in situazioni nuove di apprendimento. 

 

Ottimo 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

10 

Possiede abilità e conoscenze stabilmente acquisite, . Sa comprendere, 

applicare, spiegare concetti e procedimenti  in situazioni di 

apprendimento note e nuove 

Distinto 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

 Possiede abilità e conoscenze abbastanza stabili. Sa comprendere, 

applicare, spiegare concetti e procedimenti in situazioni di 

apprendimento simili a quelle note e anche nuove. 

Buono 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 

8 

Possiede abilità e conoscenze non del tutto stabili. Sa comprendere, 

applicare, spiegare concetti e procedimenti in situazioni note di 

apprendimento. 

Discreto 

Più che 

sufficiente 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 

 

7 

Possiede abilità e conoscenze essenziali. Sa comprendere, ripetere, 

ripresentare concetti e procedimenti in situazioni note e semplici di 

apprendimento. 

Sufficiente 

LIVELLO 
INIZIALE 

6 

Possiede abilità e conoscenze parziali. Non sempre sa comprendere, 

ripetere, ripresentare concetti e procedimenti in situazioni note e 

semplici di apprendimento. 

 

 

LIVELLO 

INIZIALE 

 

5 
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 3.2 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La valutazione del comportamento, che si riferisce allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza, viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico 

riportato nel documento di valutazione 

La griglia di valutazione del comportamento per la scuola primaria è la seguente: 

Scuola primaria GRIGLIA di VALUTAZIONE COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA 

 

 

 

 

COMPETENZE 

SOCIALI E 

CIVICHE 

 

 

 

 

Valutazione del 

comportamento 

attraverso un 

giudizio 

formulato 

secondo 

modalità 

deliberate dal 

collegio dei 

docenti 

(ART.2 

com.8/a) 

 

 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

 

OTTIMO  

LIV. 

AVANZATO 

  

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ  
Sa scegliere e agire in modo consapevole per il miglioramento 
del proprio contesto di vita. 
Rispetta sempre le regole. 
 
COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ 
 Sa relazionarsi e collaborare molto bene con compagni e 
insegnanti. 
Sa prendersi cura in modo adeguato di se stesso, degli altri e 
dell’ambiente. 
 

DISTINTO 

 LIV. 

AVANZATO 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ  
Sa  scegliere e agire in modo consapevole per il miglioramento 
del proprio contesto di vita. 
Rispetta le regole. 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ 
Sa relazionarsi e collaborare bene con compagni e insegnanti. 
Sa prendersi cura di se stesso, degli altri e dell’ambiente. 
 

BUONO 

 LIV. 

INTERMEDIO 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ 
Generalmente sa scegliere e agire per il miglioramento del 
proprio contesto di vita. 
Solitamente rispetta le regole. 
 
COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ  
Sa relazionarsi e collaborare   con compagni e insegnanti. 
Solitamente sa prendersi cura di se stesso, degli altri e 
dell’ambiente. 
 

 

DISCRETO 

LIV. 

INTERMEDIO 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ 
Talvolta sa scegliere e agire per il miglioramento del proprio 
contesto di vita. 
Va sollecitato al rispetto delle regole. 
 
COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ 
Sa relazionarsi e collaborare discretamente con compagni e 
insegnanti.   
Se sollecitato sa prendersi cura di se stesso, degli altri e 
dell’ambiente. 
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SUFFICIENTE 

LIV. BASE 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ 
Fatica a scegliere e ad agire per il miglioramento del proprio 
contesto di vita. 
Va richiamato al rispetto delle regole. 
 
COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ 
Si relaziona e collabora   con compagni e insegnanti in modo 
sufficiente.  
 

NON 

SUFFICIENTE 

LIV. INIZIALE 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ  
Opportunamente guidato si avvia a scegliere e agire per il 
miglioramento del proprio contesto di vita. 
Se richiamato, si avvia al rispetto delle regole scolastiche. 
 
COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ  
Se stimolato, partecipa al lavoro collettivo e si avvia a costruire 
rapporti collaborativi con gli altri. 
 

 

 

4. La valutazione nella SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 
 
 

Secondo le disposizioni di cui all’art. 2 del Decreto Legislativo 62  del 13/04/2017, la 

valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, 

ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste 

dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano 

differenti livelli di apprendimento. 

 

La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente 

dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo 

quanto specificato nel comma 3 dell'articolo 1 del D.L. 62, citato.  

E’ stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli 

alunni che avessero conseguito un voto di comportamento inferiore a 6/10. 

Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto 

dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249 relativo allo Statuto 

degli studenti e delle studentesse. 

 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per le 

alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota separata 

dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse 

manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. 
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La valutazione viene registrata su un apposito documento di valutazione (scheda individuale 

dell'alunno); reso visibile alle famiglie in modo informatizzato e, laddove necessario, 

accompagnata da un colloquio esplicativo. 

 

Al termine dell’anno conclusivo della Scuola Secondaria di 1° grado, la Scuola certifica le 

competenze raggiunte da ciascun alunno, al fine di sostenerne i processi di apprendimento e 

di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. La certificazione delle competenze è 

integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, in cui viene descritto il 

livello raggiunto dall'alunna e dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e 

matematica e da un'ulteriore sezione, sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità 

di comprensione ed uso della lingua inglese. 

La certificazione delle competenze avviene mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di 

acquisizione delle competenze sulla base dei seguenti principi:  

a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione;  

b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite 

nell'ordinamento italiano;  

c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle 

competenze;  

d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni 

di apprendimento non formale e informale;  

e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con 

disabilità; 

f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale, 

distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle 

abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

 

 4.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI 1° GRADO 

Nelle PROVE OGGETTIVE, ove possibile, il voto sarà espresso sulla base di misurazioni in 

percentuale, come di seguito riportato nella seguente griglia di valutazione per le prove scritte 

oggettive. 
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Qualora la prova sia di tipo soggettivo oppure orale, si terrà conto della seguente griglia per la 

valutazione della prova. 

 

Percentuale Voto 

96 – 100 % 10 

90 - 95 % 9 

80 - 89 % 8 

70 – 79 % 7 

60 - 69 % 6 

50 – 59 % 5 

0 – 49 % 4 

GIUDIZIO SINTETICO  

COMPETENZE 

10 

OTTIMO 

LIVELLO AVANZATO 

 

Possiede abilità trasversali e conoscenze complete e approfondite che sa 

rielaborare autonomamente. È in grado di comprendere, applicare, 

spiegare concetti e procedimenti con senso critico , anche in situazioni 

nuove di apprendimento. 

9  

DISTINTO 

LIVELLO AVANZATO 

 

Possiede abilità trasversali e conoscenze complete che sa rielaborare. È in 

grado di comprendere, applicare, spiegare concetti e procedimenti in 

varie situazioni di apprendimento. 

8 

BUONO 

LIVELLO INTERMEDIO 

Possiede buone abilità e conoscenze che sa rielaborare. È in grado di 

comprendere, applicare, spiegare concetti e procedimenti in situazioni di 

apprendimento note.  
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 4.2 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO, SCUOLA SECONDARIA  

La griglia di valutazione del comportamento per la scuola secondaria di primo grado è la 

seguente: 

7  

$)3#2%4/Ⱦ 0)5ȭ #(% 

SUFFICIENTE 

LIVELLO INTERMEDIO 

Possiede discrete abilità e conoscenze. È in grado di comprendere e 

applicare concetti e procedimenti solo in situazioni di apprendimento 

note.  

6 

 SUFFICIENTE 

LIVELLO INIZIALE 

Possiede sufficienti abilità e conoscenze. Sa comprendere e ripetere 

concetti e procedimenti in situazioni di apprendimento note e semplici.  

5  

ACCETTABILE 

LIVELLO  INIZIALE 

Possiede abilità e conoscenze parziali. Talvolta sa comprendere e ripetere 

concetti e procedimenti in situazioni di apprendimento note e semplici.  

4 

 NON ACCETTABILE 

LIVELLO BASSO 

Non possiede le abilità e le conoscenze richieste.  Non è in grado di 

comprendere, ripetere, ripresentare concetti e procedimenti anche in 

situazioni note e semplici di apprendimento. 

Scuola 

secondaria di I 

grado 

GRIGLIA di VALUTAZIONE COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

SOCIALI E 

CIVICHE 

 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

 

OTTIMO  

LIV. 

AVANZATO 

  

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ:  

sa sempre scegliere e agire in modo consapevole per il 

miglioramento del proprio contesto di vita. 

Rispetta sempre le regole, con senso di responsabilità, anche 

nella realtà virtuale 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ: sa relazionarsi e collaborare 

molto bene con compagni, insegnanti, personale scolastico. Sa 

sempre prendersi cura in modo adeguato di se stesso, degli altri 

e dell’ambiente. 
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Valutazione del 

comportamento 

attraverso un 

giudizio 

formulato 

secondo 

modalità 

deliberate dal 

collegio dei 

docenti 

(ART.2com.8/a) 

 

 

DISTINTO 

 LIV. 

AVANZATO 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ:  

sa scegliere e agire in modo consapevole per il miglioramento 

del proprio contesto di vita. 

Rispetta sempre le regole, anche nella realtà virtuale. 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ: sa relazionarsi e collaborare  

bene con compagni e tutto il personale scolastico. Sa prendersi 

cura  di se stesso, degli altri e dell’ambiente. 

BUONO 

 LIV. 

INTERMEDIO 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ:  

Solitamente sa scegliere e agire in modo consapevole per il 

miglioramento del proprio contesto di vita. 

Generalmente, rispetta le regole, anche nella realtà virtuale. 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ: sa relazionarsi e collaborare 

adeguatamente con compagni, insegnanti e personale 

scolastico.  

Solitamente sa prendersi cura di se stesso, degli altri e 

dell’ambiente. 

 

 

 

DISCRETO 

LIV. 

INTERMEDIO 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ:  

Talvolta sa scegliere e agire in modo consapevole per il 

miglioramento del proprio contesto di vita. 

Talvolta rispetta le regole, anche nella realtà virtuale. 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ:  sa relazionarsi e collaborare 

discretamente con compagni e personale scolastico. 

Sa prendersi abbastanza cura  di se stesso, degli altri e 

dell’ambiente. 

SUFFICIENTE 

LIV. BASE 

 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ:  

Alcune volte, sa scegliere e agire in modo consapevole per il 

miglioramento del proprio contesto di vita. 

Rispetta le principali regole, anche nella realtà virtuale. 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ:  sa relazionarsi e collaborare   

con compagni e personale scolastico in modo sufficiente.  

NON 

SUFFICIENTE 

LIV. INIZIALE 

RESPONSABILITÀ/ LEGALITÀ:  

opportunamente guidato si avvia  a scegliere e agire in modo 

consapevole per il miglioramento del proprio contesto di vita. 
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 4.3 6!,)$)4; $%,,ȭ!../ 3#/,!34)#/ 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno 

studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato.  

Per casi eccezionali, si possono adottare motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite a 

condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla 

valutazione stessa. Tra le motivate deroghe in casi eccezionali vengono identificate le 

seguenti: 

üassenze per malattia giustificate con certificato medico; 

üassenze per gravi ragioni di famiglia debitamente motivate (lutto di parente stretto, 

trasferimento famiglia, ecc); 

üricovero in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non 

continuativi durante i quali gli allievi seguono momenti formativi sulla base di 

appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola o che 

seguono per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in 

ospedale o in luoghi di cura; 

üsituazioni di disagio familiare e/o personali segnalate dai servizi sociali; 

üiscrizione nel corso dell’anno di alunni provenienti da scuole di paesi stranieri o di 

alunni che per motivi particolari non abbiano frequentato scuole italiane; 

üpartecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da Federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I. e debitamente documentate su carta intestata della società 

che certifica; 

üadesione a confessioni religiose per le quali esistano specifiche intese che 

considerino come riposo certi giorni/periodi. 

 
 

 4.4 AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

L’ammissione alla classe successiva, può essere disposta anche in presenza di eventuali 

carenze o di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione 

(voto inferiore a 6/10), purché tale situazione non si presenti in più di quattro discipline. 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di 

non ammissione dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni 

Si avvia al rispetto delle regole scolastiche e del mondo virtuale 

solo se affiancato da una figura di riferimento. 

COOPERAZIONE SOLIDARIETÀ  

Se stimolato, partecipa al lavoro collettivo e si avvia a costruire 

rapporti collaborativi con gli altri. 
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che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la decisione assunta dal consiglio 

di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

 

 4.5 ,ȭ%3!-% $) 34!4/ #/.#,53)6/ $%, 02)-/ #)#,/ $%,,ͻ)3425:)/.% 

Il corso di studi si conclude con l'esame di Stato il cui superamento è titolo indispensabile per 

l'iscrizione agli istituti del 2° ciclo.  

In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione 

all'esame di Stato è disposta. in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in una o più discipline e in comportamento. 

Il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto 

dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno 

all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo.  

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di religione 

cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti 

insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

a) CriÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ Stato 

In base agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n° 62/2017 sono ammessi all’esame di stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione gli alunni che abbiano i seguenti requisiti: 

 aver frequentato ameno tre quarti del monte ore annuale, fatto salve le eventuali 

deroghe deliberate dal Collegio dei docenti; 

 non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato 

prevista dall’articolo 4 commi 6 e 9 bis del DPR 249/1998; 

 aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica, 

inglese predisposte dall’Invalsi. 

 

In sede di scrutinio finale di giugno, come da D.M. 741 del 3 ottobre 2017, il Consiglio di classe 

attribuisce ai soli alunni ammessi all’esame di stato, sulla base del percorso scolastico 

triennale da ciascuno effettuato ed in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio 

dei docenti ed inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi senza 

utilizzare frazioni decimali. 

 

b) Criteri stabiliti dal collegio dei Docenti per la formulazione del voto di idoneità 

Il voto è la risultanza dei sotto elencati elementi: 
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 media dei voti in uscita della classe prima (se agli atti dell’istituto): al massimo 1 

decimo su 10 

 media dei voti in uscita della classe seconda (se agli atti dell’istituto): al massimo 2 

decimi su 10 

 media dei voti in uscita della classe terza: al massimo 3 decimi su 10 

 evoluzione positiva dell’alunno, prendendo in considerazione l’impegno, la 

partecipazione alle varie attività, spirito di collaborazione, la maturazione personale: 

al massimo 4 decimi su 10 

 

Se non ci fossero documenti relativi ai primi due anni, i dieci decimi verranno suddivisi sulla 

media dei voti in uscita della classe terza e sull’evoluzione dell’alunno nel corso dell’anno 

frequentato. 

%ȭ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÖÏÔÏ ÄÉ ÉÄÏÎÅÉÔÛ %302)-% 5.! 6)3)/.% /,)34)#! 

ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÄÅÖÏÎÏ ÃÏÎÆÌÕÉÒÅ ÄÁÔÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ Å ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉȢ 0ÅÒÔÁÎÔÏ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 

che il voto di idoneità non corrisponda alla media aritmetica dei voti e nemmeno al 

ÖÏÔÏ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÏ ÄȭÅÓÁÍÅȢ 

 

In ogni caso, per avere un quadro di riferimento fra voto e descrittori, viene di seguito 

riportata una tabella riassuntiva. 

 

Giudizio/voto 

di idoneità 

Descrittori 

10 Livello di acquisizione delle competenze, conoscenze, abilità: ottimo 

Impegno, partecipazione e spirito di collaborazione: eccellenti 

Evoluzione del grado di maturazione: ragguardevole 

9 Livello di acquisizione delle competenze, conoscenze, abilità: più che buono 

Impegno, partecipazione e spirito di collaborazione: assidui 

Evoluzione del grado di maturazione: molto positiva 

8 Livello di acquisizione delle competenze, conoscenze, abilità: buono 

Impegno, partecipazione e spirito di collaborazione: costanti 

Evoluzione del grado di maturazione: positiva 

7 Livello di acquisizione delle competenze, conoscenze, abilità: discreto 

Impegno, partecipazione e spirito di collaborazione: adeguati 

Evoluzione del grado di maturazione: apprezzabile 
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6 Livello di acquisizione delle competenze, conoscenze, abilità: sufficiente 

Impegno, partecipazione e spirito di collaborazione: abbastanza adeguati 

Evoluzione del grado di maturazione: accettabile 

5 Livello di acquisizione delle competenze, conoscenze, abilità: parziale 

Impegno, partecipazione e spirito di collaborazione: saltuari 

Evoluzione del grado di maturazione: non del tutto adeguata 

 

 

 

ÃɊ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÅ ÄȭÅÓÁÍÅȢ 

Le prove d’esame sono valutate sulla base dei seguenti indicatori. 

 

- PROVA DI ITALIANO: 

 Padronanza della lingua. 

 Uso corretto ed appropriato del lessico. 

 Coerenza con la traccia ed organicità nell’esposizione del pensiero. 

 Capacità di espressione ed elaborazione personale. 

 

- PROVA DI MATEMATICA: 

 

 Utilizzo delle tecniche e delle procedure del calcolo aritmetico ed algebrico. 

 Rappresentazione, confronto ed analisi di figure geometriche in varie situazioni. 

 Risoluzione di problemi individuando relazioni e funzioni con l’uso di strategie 

appropriate. 

 Rilevazione, analisi ed interpretazione di dati significativi. 

 

- PROVA DI INGLESE (livello A2) e di FRANCESE (livello A1)  

I livelli sono quelli definiti dal Quadro Comune Europeo di riferimento per la conoscenza delle 

lingue del Consiglio d’Europa QCER. 

 

 Comprensione di un testo scritto. 

 Produzione di un testo scritto. 
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Alla prova di lingua straniera è attribuito un unico voto in decimi, determinato secondo i 

seguenti criteri:  

 fino a sei decimi, su 10 decimi, per la prova di inglese;  

 fino a quattro decimi, su 10 decimi, per la prova di francese.  

 

 
 

- VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

Voto Caratteristica dei risultati 

10 

Conoscenze: ricche, complete ed approfondite 

Capacità di argomentazione: eccellente 

Capacità critiche e riflessive: personali e puntuali 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: sicura, autonoma ed 

originale 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: ottima  

9 

Conoscenze: complete ed approfondite  

Capacità di argomentazione: accurata 

Capacità critiche e riflessive: personali 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: sicura ed autonoma 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: notevole 

8 

Conoscenze: complete  

Capacità di argomentazione: buona  

Capacità critiche e riflessive: buone 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: apprezzabile 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: buona 

7 

Conoscenze: adeguate  

Capacità di argomentazione: discreta 

Capacità critiche e riflessive: accettabili 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: discreta 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: discreta 
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6 

Conoscenze: sufficienti  

Capacità di argomentazione: non sempre adeguata 

Capacità critiche e riflessive: parziali 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: relativa a pochi ambiti 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: sufficiente 

5 

Conoscenze: superficiali  

Capacità di argomentazione: limitata 

Capacità critiche e riflessive: riferite ad osservazioni opportunamente guidate 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: difficoltosa 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: non del tutto sufficiente 

4 

Conoscenze: assai lacunose  

Capacità di argomentazione: scarsa 

Capacità critiche e riflessive: non adeguate 

Capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline: stentata, anche se 

supportata da indicazioni del docente 

Padronanza delle competenze relative a cittadinanza e costituzione: non sufficiente 

 
Il voto finale viene determinato dalla media del voto di idoneità con la media dei voti attribuiti 

alle prove scritte ed al colloquio. 

 

Conseguono il diploma gli studenti che ottengono una valutazione non inferiore a sei/decimi.  

Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci/decimi può essere assegnata la lode da parte 

della commissione esaminatrice con decisione assunta all'unanimità, tenendo a riferimento 

sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale. 

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito, 

espresso in decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente 

la dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito. 

 

d) Candidati privatisti 

Per i candidati privatisti, all'esito dell'esame di Stato e all'attribuzione del voto finale 

concorrono solo gli esiti delle prove scritte e orali, ivi compresa la prova nazionale.   Decreto: 
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Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità 

di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico 

in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione 

alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che 

abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un 

triennio.  

Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove 

INVALSI di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

 

 

5. Tecniche di recupero 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, verranno poste in 

essere specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento sia attraverso 

momenti individualizzati di recupero e potenziamento di classe e/o di gruppo di livello o di 

singoli alunni, sia con strategie di didattica laboratoriale e metodologie attive. Ciascun 

Consiglio di classe attua le proprie scelte tra le seguenti strategie: 

 

 superamento della lezione frontale; 

 lavori in cooperazione e di tutoraggio in piccoli gruppi; 

 cooperative learning; 

 scomposizione della classe in unità sia orizzontali che verticali, unendo insieme classi 

diverse; 

 attività laboratoriale; 

 didattica digitale; 

 attività a microgruppi  in orario curricolare; 

 attività di potenziamento linguistico; 

 

Ciascun Consiglio di Classe/interclasse delibera la modalità e la tempistica di detti momenti di 

recupero/ potenziamento, soprattutto dopo la valutazione intermedia del primo periodo e ne 

darà comunicazione alle famiglie. In sede di valutazione finale sarà stilata una lettera ai 

genitori con le indicazioni di recupero anche per il periodo estivo e con le modalità di verifica 

che saranno effettuate all’inizio del nuovo anno scolastico. 

E’ compito anche delle famiglie sostenere l’alunno/a nel suo percorso di apprendimento e nel 

recupero dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
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6. ,ȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
 

L’Autovalutazione d’Istituto, nasce da un’interrogazione sul nostro passato per guardare 

avanti, pensando a traguardi precisi che possano da subito diventare ipotesi concrete di 

lavoro e si qualifica come passo significativo di un costante processo di miglioramento della 

scuola, ovvero come attività finalizzata a promuovere un cambiamento utile ad un più efficace 

perseguimento degli obiettivi educativi di ogni singola istituzione scolastica. È’ un’azione 

sistematica, non una semplice riflessione, il cui obiettivo a breve termine è ottenere 

informazioni valide sulle condizioni e sulla produttività della scuola medesima.  

È quindi un'attività di gruppo che coinvolge i partecipanti in un’azione collegiale finalizzata al 

miglioramento/sviluppo della scuola. 

 

Premessa 

L’Autovalutazione d’Istituto, come tecnica di gestione, rappresenta uno strumento utile per 

valutare il funzionamento scolastico e per migliorarne la produttività, in rapporto ad un 

quadro di obiettivi educativi definito. Tale prospettiva enfatizza il rigore e la sistematicità 

delle procedure e degli strumenti valutativi, come repertorio tecnico funzionale ad una 

gestione della scuola che miri a massimizzare l'uso delle risorse a disposizione. 

L’Autovalutazione d’Istituto, come fase del processo di miglioramento, rappresenta il 

momento diagnostico funzionale all’implementazione di un processo innovativo. Le sue 

caratteristiche, quindi, dipendono dalla strategia innovativa entro cui si inquadra: da un lato 

può servire a definire le modalità di accoglimento e di adattamento di una proposta di 

cambiamento esterna alla singola scuola, dall'altro può aiutare ad individuare i problemi e le 

priorità di sviluppo di uno specifico contesto scolastico, come premessa per un processo di 

auto rinnovamento che muova e venga gestito dalla scuola stessa. Tale prospettiva enfatizza il 

valore strumentale di un’attività autovalutativa, come passo preliminare volto a creare le 

condizioni motivazionali, organizzative ed educative richieste dall'azione innovativa. 

L’Autovalutazione d’Istituto, come strategia di miglioramento in se stessa, rappresenta una 

modalità di promozione del cambiamento della scuola basata sulla capacità degli operatori di 

affrontare e risolvere i propri problemi. Il processo di costante revisione delle proprie scelte e 

comportamenti è volto a produrre un miglioramento, sia della consapevolezza professionale 

dei singoli individui operanti nella scuola, sia delle modalità di lavoro organizzativo e di 

progettazione collegiale, sia della qualità dei processi di insegnamento-apprendimento. Tale 

prospettiva enfatizza l’assunzione di modalità di lavoro auto-riflessive entro il normale 

funzionamento della scuola come componenti della cultura professionale dei suoi operatori, 

in una logica di auto rinnovamento permanente. 
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All'autovalutazione non può mancare l'eterovalutazione, come prassi costante della scuola 

dell'autonomia che si avvale di nuclei esterni come l'INVALSI, per la valutazione del servizio 

scolastico e per una valutazione dei processi alimentati e dei risultati conseguiti. 

 

 Autovalutazione interna  

STRUMENTI PERIODICITA’ RISULTATO ATTESO 
Riunioni formali Mensile o bimestrale 

- Consigli di classe e 
intersezione 
- Collegio dei Docenti 

- Verifica dei processi e delle 
attività posti in essere; 
 
 
 
- Modifica in itinere dei percorsi 
Questionari ai e dei  
metodi. 
 
 
 
 

Questionari ai Docenti per 
rilevare l’efficacia dei servizi 
didattici e amministrativi. 

Fine anno scolastico 

 
 

 Autovalutazione esterna  

STRUMENTI PERIODICITA’ RISULTATO ATTESO 
Incontri formali con le famiglie 
 

Mensile o bimestrale 
Rappresentanti Genitori nei 
Consigli di classe e 
intersezione. 

- Rilevazione dei bisogni 
dell’utenza; 
 
- Verifica del soddisfacimento 
delle attese e della 
qualità del servizio formativo e 
culturale erogato; 
 
- Tabulazione e lettura dati per 
eventuale (ri)orientamento 
dell‘azione educativa. 

Questionari alle famiglie e agli 
studenti 

Fine anno scolastico 
Rilevazione qualità del servizio 
formativo e culturale erogato. 

 
 

 Eterovalutazione  

STRUMENTI PERIODICITA’ RISULTATO ATTESO 
Prove INVALSI Annuale Verifica degli apprendimenti in 

Italiano, Matematica, Scienze e 
Inglese. 
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υȢ !ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÐÅÒ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 

La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012, “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e precisa la 

strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare appieno il diritto 

all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. 

L’Inclusione scolastica vuole essere il processo attraverso il quale gli impedimenti vengono 

rimossi, in modo che ciascun individuo possa essere valorizzato, incontrando le condizioni per 

esprimere al meglio le proprie potenzialità. 

Pertanto, sulla base dell’analisi del tessuto sociale, il nostro Istituto si propone  un progetto 

mirato, atto a ricevere in modo adeguato alunni con bisogni educativi speciali, offrendo a 

ciascuno una reale e fattiva integrazione, considerando l’accoglienza della diversità un valore 

irrinunciabile.  Da qui matura l’esigenza di sviluppare e approfondire percorsi specifici  che, 

inseriti in un progetto scolastico, possano anche diventare occasione di formazione per i 

docenti. 

L’Istituto recepisce e fa proprie le indicazioni di cui alla Direttiva ministeriale del 27 dicembre 

2012, e alla successiva C.M. 8/13 che contiene le “Indicazioni operative”. In particolare, 

articola il proprio intervento tenendo conto della suddivisione proposta dalla citata Direttiva, 

nella quale gli studenti con BES vengono classificati in tre diverse categorie: 

ü Disabilità; 

ü Disturbi evolutivi specifici (DSA, deficit del linguaggio, deficit delle abilità non verbali, 

deficit della coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e dell’iperattività, 

funzionamento intellettivo al limite); 

ü Svantaggio (socio-economico, linguistico e culturale).  

Come previsto dalla CM n. 8 del 6/03/2013 del MIUR, e successive modifiche, ogni scuola è 

chiamata ad elaborare una proposta di Piano per l’Inclusività (PI), riferito a tutti gli alunni con 

BES. 

Il PI del nostro Istituto indica le scelte metodologiche finalizzate  all’attuazione di percorsi 

capaci di favorire pari opportunità per tutti gli alunni e si propone di individuare strategie 

didattiche ed organizzative che, favorendo il percorso di apprendimento dei soggetti con BES, 

risulti capace di offrire loro un contesto più efficace. 

 

 

AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 
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Finalità 

Il nostro Istituto Comprensivo si pone come finalità prioritaria quella di un’inclusione globale, 

attraverso la valorizzazione delle differenze e la sperimentazione di percorsi formativi in 

grado di assicurare continuità nel passaggio tra i vari ordini di Scuola, e in quello 

indispensabile tra il mondo della Scuola e quello sociale, inteso nel senso più ampio. 

L’Istituto intende inoltre: 

• finalizzare tutta l’attività educativa, formativa e riabilitativa ad un “progetto di vita”, che 

tenga conto del ruolo attivo che l’individuo dovrà svolgere all’interno della società; 

• elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione: accoglienza, integrazione, 

orientamento. 

 

Obiettivi  

V Favorire negli alunni processi di apprendimento e di acquisizione di competenze 

nell’ottica della personalizzazione. 

V Rendere il soggetto con bisogni educativi speciali il più autonomo possibile. 

V Attivare il G.L.I. (Gruppo di Lavoro l’Inclusione) per  

1. redigere il PI; 

2. monitorare il PI;  

3. coordinare la programmazione dei servizi scolastici con quelli sanitari, 

socio-assistenziali e territoriali. 

V Promuovere percorsi di potenziamento per alunni BES, a seconda delle risorse 

disponibili (docenti organico potenziato e /o fondi forte processo immigratorio). 

 

 

Piani di intervento 

DISABILITÀ DISTURBI EVOLUTIVI 

SPECIFICI 

DSA 

ALUNNI NON ITALOFONI 

SVANTAGGIO SOCIO-

LINGUISTICO-CULTURALE 

 Attuazione del protocollo 

d’accoglienza alunno. 

 Analisi diagnosi funzionale. 

 Collaborazione con ASST e 

famiglia per elaborazione PEI. 

 Stesura PEI. 

 Attuazione del protocollo 

d’accoglienza alunno. 

 Identificazione precoce dei 

disturbi (screening, attraverso 

le prove MT e AC-MT, rivolte 

agli alunni di seconda e quarta 

 Attuazione del protocollo 

d’accoglienza alunno. 

 Favorire l’inserimento degli 

alunni stranieri nella nuova realtà 

attraverso l’intervento delle 

funzioni strumentali, del referente 



L’OFFERTA 

FORMATIVA           PTOF 19-22 

 

76 
 

 Realizzazione di progetti e 

laboratori per favorire 

l’inclusione. 

 Incontri GLI. 

 

della scuola primaria) 

 Valutazione degli alunni a 

rischio (progetto Lucignolo e 

Pollicino). 

 Eventuale stesura del PDP. 

 Attuazione di percorsi di 

potenziamento personalizzati. 

 Monitoraggio dei processi di 

apprendimento. 

 

dell’inclusione e dei coordinatori. 

 Attivazione di percorsi di prima 

alfabetizzazione. 

 Attivazione di percorsi di 

potenziamento linguistico 

(italiano L2 per lo studio). 

 predisposizione di fascicoli 

personali per monitorare il 

percorso di alcuni alunni non 

italofoni 

 Costruzione di un contesto 

favorevole all'incontro con altre 

culture e con le " storie" di ogni 

alunno. 

 Collaborazione con CPIA di 

Gavardo per la alfabetizzazione 

linguistica rivolta alle madri degli 

alunni 

 

La scuola possiede: 

 un protocollo per l'accoglienza degli alunni stranieri; 

 un protocollo per l’inclusione degli alunni diversamente abili; 

 un protocollo per l’inclusione degli alunni con DSA, disturbi evolutivi specifici e BES; 

che sono stati condivisi con tutti gli insegnanti e il personale di segreteria. 

 

Per tutti gli alunni che hanno Bisogni Educativi Speciali, e quindi evidenziano delle difficoltà 

nell’apprendimento e nella partecipazione sociale, è richiesto un intervento didattico mirato, 

individualizzato e personalizzato, nel momento in cui le normali misure e attenzioni 

didattiche non siano sufficienti a garantire un percorso educativo efficace. I docenti, 

collegialmente, esplicitano nel PEI e nel PDP le azioni necessarie a rispondere ai bisogni 

manifestati dagli alunni. 

Ciascun consiglio di classe o team docente elabora i PDP per gli alunni con bisogni educativi 

speciali, rifacendosi a criteri deliberati dal collegio docenti. 

L’istituto condivide il piano formativo dell’inclusione dell’ambito 10. 

 

2. Composizione del gruppo di lavoro ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ɉ',)Ɋ 

Il GLI è composto da tutti gli insegnanti di sostegno dei tre ordini di scuola, dai componenti 

della commissione inclusione, dai coordinatori di ogni Plesso, da una rappresentanza dei 

genitori di alunni disabili e di alunni con bisogni educativi speciali, da un componente del 
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personale ATA. I partecipanti sono rappresentativi di tutta la comunità educante, così come 

definito dalla normativa. Vengono invitate l’assistente sociale del Comune e la rappresentante 

dell’ASST del Garda. 

 

 

3. Definizione dei progetti individuali  

 3.1 Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

I PEI vengono elaborati dall’equipe didattico-educativa e tengono conto della diagnosi 

funzionale di ciascun alunno, del contesto classe e delle risorse sia individuali sia 

dell’ambiente in cui lo studente è inserito.  

Il modello utilizzato fa in parte riferimento alla classificazione ICF.  

 

  3.2 Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI: 

I team docenti/CDC elaborano i PEI collaborando con: 

 la famiglia; 

 gli operatori educativi; 

 gli operatori dell’ASST e dell’NPI; 

 l’assistente sociale dell’ente locale; 

 eventuali operatori e/o specialisti coinvolti nel percorso dell’alunno 

 

 

4. Modalità di coinvolgimento delle famiglie  

Le famiglie vengono coinvolte attraverso i colloqui a scuola, gli incontri con la NPI, l’ASST e 

con il Comune per la stesura e la condivisione degli accordi preliminari al PEI. 

  4.1 Ruolo della famiglia 
 

Il ruolo della famiglia è decisivo rispetto alla realizzazione del progetto educativo 

individualizzato di ogni alunno con BES. 

  4.2 Modalità di rapporto scuola-famiglia 

Scuola - famiglia interagiscono attraverso i colloqui, le comunicazioni scritte sul diario, il 

registro elettronico, il patto di corresponsabilità, la cooperazione nella stesura dei documenti 

(PEI – vedi sopra) 
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5. Risorse professionali interne coinvolte  

Tutto il personale del nostro istituto partecipa a favorire l’inclusione scolastica e sociale di 

ciascuno, curando la realizzazione dei progetti. 

Le risorse interne che coordinano le attività e promuovono azioni che favoriscono il processo 

di inclusione scolastica e sociale sono:  

ü le funzioni strumentali disabilità e intercultura; 

ü il referente per l’inclusione degli alunni bes; 

ü le commissioni intercultura e inclusione; 

ü il gruppo degli insegnanti di sostegno; 

ü il GLI. 

 

Essi si avvalgono della collaborazione degli insegnanti dell’organico potenziato, 

dell’educatore dell’ente locale, degli operatori educativi dipendenti delle cooperative, 

insegnanti in quiescenza che collaborano in progetti di recupero come volontari.  

 

Per favorire l’inclusione, gli insegnanti di sostegno della scuola Primaria, in quanto insegnanti 

di classe, in alcuni casi svolgono una disciplina e gli insegnanti di classe, nelle medesime ore, 

diventano insegnanti di sostegno. 

 

PROGETTI INCLUSIVI DI PARTICOLARE RILEVANZA REALIZZATI CON PERSONALE 

INTERNO: 

 Progetto integrazione alunni stranieri  

Il nostro Istituto Comprensivo sviluppa la propria azione didattico-educativa in coerenza con i 

principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando 

l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile.  

Pertanto, vista la realtà scolastica sempre più multietnica, la scuola mira ad attivare azioni che 

favoriscano l’inclusione degli alunni stranieri e delle loro famiglie, facilitandone la  

partecipazione attiva alla vita scolastica.  

Per gli alunni non italofoni che frequentano il nostro Istituto e che manifestano problemi  

relativamente alla conoscenza e all’acquisizione della lingua italiana è prevista l’attività di 

alfabetizzazione e di potenziamento linguistico (in orario curricolare e/o pomeridiano), 

tenendo conto sia delle risorse economiche provenienti dai fondi del forte processo 

migratorio, sia delle risorse umane derivanti dall’organico potenziato. 

Il progetto “Integrazione alunni stranieri” parte da un’analisi e una rilevazione dei bisogni 

della  realtà scolastica dal punto di vista interculturale e ha lo scopo di favorire l’inserimento, 
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la socializzazione e l’apprendimento linguistico degli alunni non italofoni promuovendone 

l’inclusione e l’integrazione scolastica.  

 

 Corsi di alfabetizzazione in orario curricolare  

Grazie alle risorse del potenziamento è stato possibile attivare corsi di alfabetizzazione in 

orario curricolare a favore dell’ inclusione e del successo formativo degli alunni non italofoni.  

 Corsi di alfabetizzazione in orario extracurricolare.  

Grazie a fondi del Miur per il forte processo migratorio è stato possibile attivare anche corsi di 

alfabetizzazione in orario pomeridiano, a favore dell’ inclusione e del successo formativo degli 

alunni non italofoni. 

 Progetto Montinclusione  

Si segnala il progetto Montinclusione che si occupa della progettazione e della messa in atto, 

da parte di tutto il personale della scuola, di tre giornate dedicate alla disabilità e 

all’intercultura, a favore degli alunni di ogni ordine di scuola.  

 

6. Rapporti con soggetti esterni  

Diversi sono i soggetti esterni che partecipano al processo di inclusione scolastica e sociale. 

ü Psicologi o psicopedagogisti per la realizzazione del progetto Pollicino che mira a 

prevenire disturbi del linguaggio scuola dell’infanzia. 

ü Psicologi o psicopedagogisti per la realizzazione del progetto Lucignolo che mira a 

identificare precocemente eventuali disturbi dell’apprendimento nella scuola primaria 

e secondaria di primo grado, e ad attuare percorsi di potenziamento personalizzati.  

ü Psicologa che si occupa dello “Spazio di ascolto” destinato agli alunni della scuola 

secondaria di primo grado (in istituto) e alle loro famiglie (negli spazi del Comune).  

ü Mediatori linguistico - culturali. 

ü Personale educativo specializzato appartenente a cooperative ed associazioni che 

operano sul territorio. 

ü Personale del CPIA per la realizzazione del Corso di alfabetizzazione per le mamme 

non italofone. 
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PROGETTI INCLUSIVI DI PARTICOLARE RILEVANZA REALIZZATI CON PERSONALE 

ESTERNO: 

 

 Corso di alfabetizzazione per le mamme non italofone  

In seguito ad un’analisi del territorio e dei suoi bisogni, in merito alla presenza delle famiglie 

straniere che necessitano di interventi di integrazione e inclusione nel tessuto sociale 

monteclarense, l’Istituto ha attivato una collaborazione con il CPIA (Centro Provinciale 

Istruzione Adulti) di Gavardo e ha avviato un percorso di alfabetizzazione  per  mamme non 

italofone. 

L’intenzione è quella di proporre una significativa esperienza di integrazione e un’occasione 

di socializzazione per le nostre mamme non italofone affinché, abbattendo l’ostacolo della 

lingua, possano inserirsi con più facilità nel tessuto sociale e favorire di riflesso un miglior 

inserimento dei loro figli. 

Si tratta di un corso per l’apprendimento della lingua italiana come L2, organizzato dal CPIA 

all’interno del nostro Istituto in orario scolastico (nelle mattine di martedì e giovedì per 

l’intero anno scolastico) che si pone la finalità di aiutare le mamme a sviluppare la capacità di 

comunicare, la fiducia nelle proprie capacità, l'apertura al territorio, alle esigenze sociali e alla 

scuola, di cui vorremmo diventassero parte attiva, affinché possano essere facilitate 

nell’accompagnare i figli durante il loro percorso scolastico in Italia e nello sviluppare una vita 

migliore nel Paese in cui abitano.  

Gli obiettivi principali del percorso sono: 

 sostenere e accompagnare la famiglia straniera nel necessario processo di mediazione 

tra gli aspetti culturali del paese di origine e i modelli culturali del paese ospitante. 

 Promuovere la conoscenza di strutture, risorse e servizi attivi sul territorio a favore dei 

cittadini immigrati (sportelli, centri di aggregazione giovanili, volontari). 

 Favorire l’inclusione delle mamme straniere con le mamme italiane. 

 Facilitare l’integrazione degli alunni stranieri attraverso l’inserimento delle loro 

famiglie in particolare delle loro mamme. 

 Accompagnare la famiglia nella comprensione del ruolo della scuola, per coinvolgerla e 

sostenerla nel processo educativo. 

 Favorire la consapevolezza di quanto sia importante sentirsi partecipi del percorso 

scolastico dei propri figli. 

 Favorire la complicità dei genitori nel far rispettare le regole coinvolgendo la famiglia 

in un cammino di consapevolezza del valore di quanto è proposto. 
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7. Valutazione, continuità e orientamento 
 

  7.1 Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi 

specifici di apprendimento (dal DL 62 del 13 aprile 2017) 
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo 

ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base 

dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104. 

 

 L’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione avviene sempre tenendo conto del piano educativo individualizzato (PEI).  

 All’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, le alunne e gli alunni con 

disabilità partecipano alle prove standardizzate; il consiglio di classe o i docenti 

contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o 

dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 

specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. Le alunne e gli 

alunni con disabilità sostengono le prove di esame con l’uso di attrezzature tecniche e 

sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato 

nel corso dell’anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato. 

o Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, 

la sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo 

alle  attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza  eventualmente 

prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, 

utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove 

differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in 

rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove 

differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 

conseguimento del diploma finale.  

o Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene 

rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per 

l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei 

corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 

ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e 

formazione. 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse 

l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti 

con il piano didattico personalizzato (PDP) predisposto, nella scuola primaria, dai docenti 

contitolari della classe e, nella scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di classe.  
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 La scuola adotta modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il 

livello di apprendimento conseguito, ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ 

dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, 

indicati nel piano didattico personalizzato.  

 Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può 

riservare tempi più lunghi di quelli ordinari. Può essere consentito l’uso di 

apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati 

per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento 

dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.  

 Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di 

Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva 

della prova scritta di lingua straniera. 

 In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in 

comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico , 

l’alunna o l’alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio 

di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso 

didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, 

coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame e del conseguimento del diploma. Non sostiene la prova nazionale di lingua 

inglese.  

 Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del  primo ciclo e nelle tabelle 

affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 

della  differenziazione delle prove. 

 
 7.2 Continuità 

 

La scuola mette in atto azioni di continuità che hanno come obiettivo quello di permettere la 

comunicazione e la realizzazione di un vero “ponte” di esperienze condivise per 

accompagnare tutti gli alunni nel passaggio ai diversi ordini di scuola facenti parte l’Istituto. 

 

Con la proposta “Passo dopo passo”, l’istituto ha predisposto azioni di continuità 

personalizzate per accompagnare gli alunni con bisogni educativi speciali nel passaggio ai 

diversi ordini di scuola, permettendo loro di conoscere e orientarsi nel nuovo contesto 

scolastico. 
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 7.3  Orientamento 
 

Tutti gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado sono coinvolte nelle 

attività di Orientamento che hanno fra le principali finalità quelle di promuovere la 

conoscenza del sistema scolastico italiano e del mondo del lavoro e di sviluppare negli alunni 

la conoscenza di sé imparando ad auto valutarsi e a scegliere. 

 

Seguendo il modello dell’AT di Brescia, da noi condiviso, sull’Orientamento, la scuola ha 

attivato azioni specifiche finalizzate all’accompagnamento degli alunni certificati ai sensi della 

L. 104/92 nel percorso di continuità/orientamento dalla scuola secondaria di I grado a quella 

di II grado.  

In particolare, si intende attuare una collaborazione costruttiva con il vicino Istituto Superiore 

Don Milani, che offre varie possibilità di scelta per ciò che riguarda gli indirizzi di studio e la 

progettualità inclusiva in essi concretizzata. 

Tenendo in conto motivazioni personali (interessi, attitudini e metodo di lavoro), competenze 

specifiche e trasversali ai vari insegnamenti, oltre alle indicazioni dei CdC, si vogliono 

raggiungere i seguenti obiettivi: 

 mettere l’alunno nella condizione di prendere maggiore coscienza di sé; 

 raggiungere il pieno sviluppo delle proprie potenzialità; 

 contribuire al progresso della società; 

 continuare il proprio progetto di vita. 
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L’ORGANIZZAZIONE 
 
 
 

 

 

 

 

PERIODO DIDATTICO: L’anno scolastico è organizzato in quadrimestri. 
 
 
 

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE 
 
Figura  Numero unità attive  Funzioni*  
Collaboratore del DS 2 Supporto attivo nel coordinamento 

di tutte le attività e le figure 
dell’istituto 

Staff del DS 14 Composto da: 
- collaboratori del DS; 
- funzioni strumentali; 
- referenti di plesso; 
- referente prevenzione cyber 
bullismo; 
- referente inclusione. 
 

Funzione strumentale 5 Collaborano con il dirigente 
coordinando le attività che 
riguardano la funzione specifica: 
- valutazione; 
- disabilità/inclusione; 
- intercultura; 
- nuove tenologie; 
- PTOF. 

Referente prevenzione cyber 
bullimo 

1 Coordina le iniziative di prevenzione 
e di contrasto del cyber bullismo. 
Segue la formazione annuale 
prevista per questa funzione. 

Responsabile di plesso 5 Coordina le attività del plesso. 
Riferisce e si coordina 
periodicamente con il DS. 

Animatore digitale  1 Supervisiona tutte le attività della 
scuola legate alle nuove tecnologie. 
Segue la formazione annuale 
prevista per questa funzione. 

1. MODELLO ORGANIZZATIVO 
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Coordina il laboratorio di 
informatica. 

Team digitale 1 Coordina e fa da supporto ai docenti 
che utilizzano le varie attrezzature 
tecnologiche.  

Referente inclusione 1 Coordina le attività legate 
all’inclusione. 
Segue la formazione annuale 
prevista per questa funzione 

 
Nell’istituto operano le commissioni di lavoro per: inclusione, curricoli, valutazione, 

continuità, intercultura, NIV 

Ciascuna: 

- individua bisogni e problemi relativi al proprio settore; 

- analizza e propone strategie per affrontare/risolvere le problematiche emerse. 

 

 

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA 

In questa sezione si indica il fabbisogno dei posti di docenti, comuni e di sostegno, riferiti 

all’organico dell’autonomia, definito in relazione ai progetti e alle attività che si intendono 

attuare. 

 
Ordine di 
scuola 

Classe di 
concorso 
assegnata 

Numero 
unità 
attive  

ɕ)ÍÐÉÅÇÁÔÏ ÉÎ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉȣ 

Scuola 
dell’infanzia 

Posto comune 8 Insegnamento 
 

Scuola 
dell’infanzia 

Sostegno 1 Sostegno  

Scuola 
dell’infanzia 

IRC 6 ore Insegnamento  

Scuola primaria Posto comune 51 - Insegnamento curricolare 
- attività di alfabetizzazione, 
recupero e potenziamento; 
- sostituzione del personale assente  
 
- 8 ore per Coordinamento 

Scuola primaria L2 2 - Insegnamento curricolare 
- attività di alfabetizzazione, 
recupero e potenziamento; 
- sostituzione del personale assente  

Scuola primaria Sostegno 5 Insegnamento curricolare 
 

Scuola primaria IRC 70 ore Insegnamento curricolare 
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Scuola 
secondaria di 
primo grado 

A001 
Educazione 
artistica 

2 Insegnamento curricolare 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

A022 
italiano, storia, 
ed . civica, 
geografia 

11 - Insegnamento curricolare;  
- attività di alfabetizzazione, 
recupero e potenziamento; 
- sostituzione del personale assente  
- insegnamento alternativo all’IRC; 
alfabetizzazione. 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

A028 
Scienze e 
matematica 

7 Insegnamento curricolare; 
 
- 18 ore distacco per coordinamento 
e collaboratore vicario 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

A030 
Educazione 
musicale 

2 Insegnamento curricolare 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

A049 
Educazione fisica 

2 Insegnamento curricolare 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

A060 
Educazione 
tecnica 

2 Insegnamento curricolare 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

AA25 
Francese 

2 Insegnamento curricolare 

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

AB25 
Inglese 

3 Insegnamento curricolare  

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

Sostegno  6 Insegnamento curricolare  

Scuola 
secondaria di 
primo grado 

IRC 19 ore Insegnamento curricolare  

 

 

Organico del personale amministrativo 

 

Per ciò che concerne i posti in organico del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il 

fabbisogno è così definito: 

6 assistenti amministrativi, 1 DSGA, 15 collaboratori scolastici. 
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Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) è il responsabile di 
tutto il settore amministrativo. 

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI 

Ufficio  Funzioni  

Sezione protocollo 
Gestione segreteria digitale.  

Organizzazione uscite e viaggi d’istruzione.  

Rapporti con il comune ed enti vari. 

Sezione 
amministrativo/contabile 

Gestione magazzino e albo fornitori (inserimento e 

aggiornamento dati CIG-DURC).  

Inventario beni.  

Acquisti necessari all’istituto. 

Sezione alunni 
Gestione formalità e procedure burocratiche che 

riguardano gli alunni, aggiornamento e inserimento dati 

alunni e famiglie in piattaforma digitale. 

Sezione personale 
Gestione formalità e procedure burocratiche che 

riguardano il personale docente ed ATA in ambiente 

digitale. 

 

Servizio 
offerto  

Link eventuale al servizio  

Registro on line https://www.portaleargo.it/argoweb/scuolanext/common/login_form.jsp# 

Pagelle on line https://www.portaleargo.it/argoweb/scuolanext/common/login_form.jsp# 

News letter https://www.ic1montichiari.gov.it/ 

Modulistica da 
sito scolastico 

https://www.ic1montichiari.gov.it/ 

SERVIZIO DI SPORTELLO PER GENITORI E DOCENTI PRESSO LA SEDE DELL’ISTITUTO. 

 
 
 
 
 

2. ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 
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La scuola partecipa alle seguenti Reti: 
 

 RETE AMBITO 10 

La rete è finalizzata alla costruzione di una governance di ambito per la realizzazione e la 

gestione una progettualità condivisa. 

Azioni da realizzare: formazione del personale. 

Risorse condivise: risorse professionali e  strutturali. 

Soggetti coinvolti: enti di formazione accreditati. 

Ruolo assunto dalla scuola: partner rete di ambito. 

 

 

 RETE DELLE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE 
 

La rete è finalizzata a sostenere nel tempo l’azione delle scuole impegnate nella promozione 

della salute.  

Azioni da realizzare: formazione del personale. 

Risorse condivise: Risorse professionali. 

Soggetti coinvolti: ASST, Enti di formazione accreditati, Enti di ricerca. 

Ruolo assunto dalla scuola: Partner. 

 
 RETE con la scuola paritaria Kolbe (Ass. AIESEC) 

 

La rete è finalizzata alla condivisione di percorsi didattici. 

Azioni da realizzare: attività didattiche. 

Risorse condivise: risorse professionali. 

Soggetti coinvolti: Enti di formazione accreditati. 

Ruolo assunto dalla scuola: Partner. 

 

 

 GENERAZIONI 

 

Generazioni è un progetto di welfare di comunità. Mira alla costruzione di un welfare 

prossimo nelle relazioni, innovativo nelle risposte ai bisogni e ricompositivo delle risorse 

umane, economiche e sociali. 
 

 

 

3. RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 
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La formazione in servizio dei docenti secondo la legge 107/2015 costituisce un impegno 

rigoroso per le scuole poiché definita “obbligatoria, permanente e strutturale”; il “Piano 

Nazionale” di formazione, adottato con D.M. 797 del 19 ottobre 2016 consente di realizzare 

percorsi formativi mirati, destinati in parte alle scuole (ambiti), in parte direttamente agli 

insegnanti per sostenerli nelle loro scelte individuali. La misura oraria minima della 

formazione viene programmata nel Piano di formazione in Collegio Docenti all’inizio di 

ciascun anno scolastico.    

La formazione dei docenti prevista per il triennio 2019/2022, riguarderà le seguenti aree: 

 

1 area curricolo: rubriche di valutazione e compiti autentici; 

2 area ambiente di apprendimento: innovazione tecnologica e metodologica; 

3 area inclusività; 

4 area delle metodologie. 

 

1. CURRICOLI E COMPETENZE 

La formazione, proposta dalla scuola, prevede attività di laboratorio e  ricerca- azione per una 

riflessione sul curricolo verticale d’istituto, con il coinvolgimento di formatori esterni. 

La formazione è in collegamento con le priorità del Piano di miglioramento. 

Destinatari: gruppi di miglioramento 

 

2.  RUBRICHE DI VALUTAZIONE 

La formazione prevede attività di laboratorio e  ricerca- azione per una riflessione sul 

curricolo verticale d’istituto, con il coinvolgimento di formatori esterni. 

La formazione è in collegamento con le priorità del Piano di miglioramento. 

Destinatari: gruppi di miglioramento 

 

3. COMPITI DI REALTÀ 

La formazione, proposta dalla scuola, prevede attività di laboratorio e  ricerca- azione per una 

riflessione sul curricolo verticale d’istituto, con il coinvolgimento di formatori esterni. 

Rientra nella priorità Ȱ$ÉÄÁÔÔÉÃÁ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÁ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

di baseȱ del Piano Nazionale per la formazione dei docenti. 

Destinatari: gruppi di miglioramento 

4. PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 
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4. INCLUSIONE E BES 

La formazione, proposta dalla scuola, prevede attività di laboratorio e  ricerca- azione 

finalizzate a sviluppare le competenze necessarie alla somministrazione, correzione e 

tabulazione delle prove MT e delle prove AC-MT.  

Rientra nella priorità Ȱ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛȱ del Piano Nazionale per la formazione dei 

docenti. 

Destinatari: gruppi di miglioramento 

 

5. EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ 

La formazione, proposta dalla scuola, prevede attività di laboratorio e  ricerca- azione 

finalizzate potenziare la conoscenza degli strumenti, dei contenuti e della progettualità 

connessa con l’educazione alla cittadinanza e alla sostenibilità (Piano Nazionale, Linee guida 

nazionali e regionali, Documenti ministeriali) e a promuovere comportamenti responsabili nei 

confronti dell'ambiente naturale e sociale (Agenda 2030). 

Il progetto rientra nell'area di riferimento del Piano Nazionale formazione dei docenti 

denominata "4.7 integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale". Nel 

dettaglio afferisce alle competenze di cittadinanza e cittadinanza globale: educazione 

ambientale, educazione alimentare e corretti stili di vita.  

Destinatari: tutti i docenti 

 

6.* FO2-!:)/.% ). 2%4% Ȱ#,),ȱ - INSEGNAMENTO IN LINGUA INGLESE ɀ 

 

La formazione intende migliorare le competenze linguistiche già possedute dagli insegnanti: 

potenziare la fluency, arricchire il lessico e migliorare le competenze comunicative di 

ricezione, interazione e produzione. Intende inoltre favorire le riflessioni metodologiche e 

motivare gli insegnanti a rivederle alla luce dei nuovi mezzi tecnologici a disposizione nella 

scuola. 

La formazione prevede: lezioni frontali, learning by doing, lavoro di gruppo, attività on line. 

 

Il progetto rientra nell'area di riferimento del Piano Nazionale formazione dei docenti 

denominata "Rafforzamento competenza linguistica (inglese)”. 

 

Destinatari: tutti i docenti delle scuole del primo ciclo (primaria e secondaria di primo grado) 

delle discipline non linguistiche, preferibilmente con una conoscenza della lingua inglese B1 o 
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B1 plus disposti alla sperimentazione di quanto appreso, che vogliono sviluppare l'utilizzo 

della lingua straniera nella pratica didattica. 

 

* Nel caso in cui vengano attivati fondi PON per formazione in servizio relativamente alla 

metodologia Clil 

 

7. PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO/AUTOAGGIORNAMENTO E 

APPROFONDIMENTO SU METODOLOGIE DISCIPLINARI (ARTE E MUSICA). 

La formazione, proposta dalla scuola, prevede attività di autoformazione con personale 

interno finalizzate a migliorare la didattica attraverso la condivisione di Buone pratiche e/o  

di metodologie efficaci sperimentate.  

La formazione rientra nell’area di riferimento del Piano Nazionale  formazione docenti 

denominato “Autonomia didattica e organizzativa”. 

Destinatari: tutti i docenti. 

 

8. TEMATICHE RELATIVE ALLA SALUTE 

Per promuovere lo sviluppo professionale del personale docente e di tutto il personale della 

scuola, la nostra scuola aderisce alle iniziative di formazione proposte dalle reti di ambito 

territoriale e dalla Rete delle Scuole che promuovono Salute che afferiscono all’area di 

riferimento del Piano Nazionale  formazione docenti denominato “Coesione sociale e 

prevenzione del disagio giovanile”. 

 

9. AGGIORNAMENTO SU SICUREZZA E PRIMO SOCCORSO (L. 81/08) 

 

ρπȢ &/2-!:)/.% .%,,ȭ!MBITO DEL PNSD. 

 

 

 

 

 

 

 

La formazione per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario prevista per il triennio 

2019/2022, riguarderà i sotto elencati ambiti: 

 

1. TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (C. 38 L. 

107/2015) 

 

5. PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 
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L’attività è finalizzata alla formazione nella rilevazione dei rischi e delle condizioni igienico 

ambientali. 

Destinatari: personale amministrativo, tecnico e collaboratori scolastici. 

 

2. TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO 

 

L’attività è finalizzata a formare il personale alla partecipazione nella gestione dell’emergenza 

e del primo soccorso. 

Destinatari: personale amministrativo, tecnico e collaboratori scolastici. 

 

3. FORMAZIONE ANTI INCENDIO 

 

 

4. CORSI GESTIONE AMMINISTRATIVO - CONTABILE E GESTIONE DEL PERSONALE. 

Digitalizzazione, dematerializzazione ed archiviazione degli atti di segreteria; Regolamento 

europeo sulla protezione dei dati. 

 

5. Formazione Ambito 10; 

 

6. &ÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÂÁÓÅ ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅȠ 

 

7. Regolamento europeo sulla protezione dei dati. Sicurezza informatica nelle scuole e 

ÍÉÓÕÒÅ ÍÉÎÉÍÅȟ #Ȣ!Ȣ$Ȣȟ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 4ÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛȢ 
 

 


